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A SUA ALTEZZA REALE;

I L S E R E N Í S S I M O

A R C I D U C A D* AUSTRIA

PRINCIPE REALE D' UNGHERlA

E DI BOÉMIA

DUCA DI BORGOGNA E DI LORENA cc,

CESÁREO REAL LUOGOTENFNTE
GOV ERNATORE E CAPITANO GENERALE

NELLA LOMB ARDIA AUSTRÍACA ce. ее, ее.

avejji Johanto a coït*

Jultare il qualunque

mento di queßi Opujcoli •>



i ehe Jottoporli , do-

vrei cercure ogni modo dl

Jottrarli al penetrante criie-

rh di V. Л. R. ehe in me^o

allé gravi cure del JULO go-

verno ha Japuto anche Jupe-

riormente occuparjt dello

ßudio délie Jcien^e fjlche.

•Ma poichè nelle varie

occajloniy in cui Т7! Л. R.

ji è degncLta. onorarmi col

'trattenerji /песо, mi ha cor-

jejeniente animate a profe-



L miei ftudj , nei quoll

Ella hafatii tanii e si ra.pl-

ai progreffï; percio ofo Jpe-

rare cke conqfcendo la va-

ftità délie materie d ci

me preje ad ejami/iare,

e la necefTarla lente^a

die richiede Г anal iß. Jpe-

rimeiitale , Ella forje più

ehe ogni altro o/iorerà d i

cofJipaiire la ienu.ita ai que-

ßi miei sfo!-%i , accettandoli

un tenue atießato delia



r if ре 11 of a riconofcen^a e

profonda vener abtöne con

cut Jbno

Di F'. A. R.

Ùmo Dtvmo Offeqfto Ser,
Landi'iani .



AVVISO AL LËTTORE.

la Metereologia , la
Chimica del fuoco , e Г Analifi
dei fluidî elaftici , volga'rmenre
chiamati arie fattizie , formano ora
Г occupazione , e Io ítudio delia
maggior parte dei Fifici ; perciò
mi fono determinate) a rendere
pubbliche alcune mie diíTertazioni
relative я quefti argomenti , racco-
gliendolc e prefentandole lotto
il titolo générale di Opujcoli Fl-

Jtco - C/ii mid .
Il primo volume v ehe ora

pubblico, contiéne : I. La defcri-
zione di una nuova macchina
meiereologica , ehe io chiamo

A iü



per mezzo delia
qualc fi détermina la durara del-
la pioggia , e Г ora precifa y in
cui cade . Quelk macchina è
ftata da me imniaginata verfo la
meta del mefe di Aprile dell' an-
no fcorfo, e comunicata fucceffi*
vãmente a- diveríi miei amici in
Italia , ed Oltramonti.

II. Neila féconda memória
efpongo • una nuova maniera di
coníèrvare gli infetti , e di fif-
fare il colore délie farfalle con
dar loro una vernice .

III. Lo fcioglimento di un
celebre Problema Chimico llato
inutilmente finora tentato, la con-
verílone cioè deglj acidi in un
acido Tolo, è Г argomento delia



lerza diíTertazione, nella quäle
dimoftro ehe gli acidi tutti fi pof-
íbno cangiare nell' acido mofe.
rico.

IV. I fenomeni del fuoco
fiflb, Òífia del calor latente, Tono
cfaminati nella quarta diíTertazione,
nella quale Ho raccolto tutto cio
ehe fi fa intorno a queíto curiofo
argpmento , cui mi lufingo di
avère illuílrato colle fperienze
ehe ora pubblico , e ehe eviden-
temente provano poter H- fuoco
eifere combinato ne i diverfi corpi
fenza ehe la temperatura de" me-
defimi fíane quindi literata .

V. Colla quinta . diifcrta-
zione provo alF ultima evidenza
non eíTere il íolo acido nitrofo

A iv



ehe unito alle terre fornifca aria
deflogifticata ; ma ehe quaknque

• acido minérale è atto alla cprn-
pofizione di quefto fluido refpira-
bile. La.maggior parte délie fpc-,
rienze contenute in queíla diflerta-
zionéfonó flare ida me fattè in com-
pagnia del ch. sig. Prof. Mofcari,
ed in parte fono flare >• pubblicate
nella raccolu degli Qpufcoli fcelii
ce. y ehe qui fi ftampanö.

Nel fecondo volume darò la
defcrizîone di un Oflervatorio
Elettrico , per mezzo del quäle fi
determina la forza , e la qualità
dell' Elettricità ehe domina nèll1

atmosfera, tanto a cielo fereno ,
ehe a cielo coperto <ii nuvole
temporalefche , avcndo di più



il vantaggio di rcncr conto ,
anche in aiTenza dell' oifervatore ,
dei momento precifo, in cui il
temporale ha cominciato ed è
fvanito, é delia qualità e forza
deU'elettriciià , çhe durante il me-
defimo ha dominate nell' atmo-
sfera .

Un' altra diflert.ozione con-
tcrrà la defcrizione di un aggiunta
importante da me fatta al Chronhyo-
jnetro y ehe rende quefto iftro-
mento non iblo atto a mifurare
la durata délia pioggia , ma anche
la .quantità dell' acqua piovwta
nelle diverfe ore del giorno e
delia noite , fenza -ehe fi faceia
alcuna perdita per evaporazione ,
e fenza chc fu necefíano un vafe



di notabile capacita per raccoglicrc
Г acqua ehe piove

Nella terza diíTertazione ef-
porro la coftruzione della bella
marmitta Papiniana del celebre
Fifico Svezzefe sig. Wilke da.
me perfezionata , c ridotta ad
ufo di fperienze chimiche , e fe-
gnatamente per quelle degli aci-
di fortemente rifcaldati , ed in
iifoto vaporofo . I rirultati délie
fperienze da me fatte con quefta
marmitca faranno еГроШ in quefta
diflertazione non meno ehe Г in-
dicazione delle avvertenze , с
cautele neceflarie per bene ifti-
tuirle

Colla quarta diíTertazione pro-
verò , ehe il fuoco in iftato di



liberta , offia di calore,è diverfa-
mente attratto dalle diverfe foilanze
folide , e fluide ; ehe queílo ca-
lore fi diffonde per efíè con mag-
giore o minore difficoltà ; e ehe
da quefta ineguaglianza di cpn-
ducibilirà, si dei corpi folid: , ehe
dei fluidi elaílici e non elaílici,
dipende un gran numero, di fin-
golari fenomeni ehe io mi lufmgo
di avère felicemente fpiegato.

Alcune di quefte fperienze
relative alia propagazione del
calore per le diverfe arie fono
ftate da me brevemente accennate
in una lettera ftampata diretta al
ch. sig. Magellan .

Finalmente darò la floria di
tutto cio ehe fi fa intorno ali'



azzurro di Berlino , ed all' alkali
flogiiKcato , aggiungendovi altrc
mie fperienze , ehe fpargono molta
luce inrorno a quefte utili prc-
parazioni

Per un terzo volume eziandio
ho preparatò varj materiali tutti
rifguardanti la Fifica Chimica,
come la compofizione di.tre nuove
fpecie di eteri , Г arfenicale , il
tanarofo, e Io zuccherino ; alcune
inveíUgaziôni circa la cagione
délia morte, degli animali nelle
mofette ; la defcrizione di un
nuovo Barómetro fedentario ,otti-
mo pen lê oíTervázioni metereolo-
giche ; alcune nuove fperienze ful
Tangue, e fulla perfpirazione anima-
.le ec. ; varie ricerche rperimentali



fulla natura dei colori prifmatici,
c loro grado di calore .

Il titolo di Opufcol! ehe ho
dato a queíle diilbrtazioni abba-
ftanza previene il pubblico del
bifogno ehe queíH hanno delia fuá
indulgenz.i , e mi autorizza a
prefentargli délie cofe non limate
abbaílanza, e di argomenri difpara-
ti. Spero pero ehe Г imperfezionc
délie medefime non tutta fi attri-
buirà alla tenuità de' miei ralenti,
ma anche alla difficoltà , ed im-
portanza degli argomenti , ehe
ho tentato di illuftrare .



DESCRIZIONE
D E L

CHRONHYOMETRO,
O S SI A

DI UNA NUOVA MACCHINA
MPTEREOLOGICA ,

colla quäle Ji mifura
la dur ata delia P loggia

D E L
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AL S I G N O R

BENEDETTO DE SAUSSURE

PROFESSORE DI FÍSICA

NELL' ACCADEMIA DI GINEVRA ,

e Membro di moite Accadcmic .

E.LLA è certamente una
combinazione ßngola-

re cbe quaß nello flejfo tempo
in сиг diver fi ilhiftri Fifici a
Londra, a Parigi, ed altrove
ß occupavano a perfezionare
gli ßromenti Mefercologici,
io ed il sig. ProfeJJore Mofcati
ignorando cio ehe ß faceva
altrove, abbiamo immaginato

в



e fatto coßruire alcune mac*
cbine Metereologicbe, k aua-
li fono preßb a poco ßmili a
quelle cbe contemporanea-
mente fono flate immaginate
altrove ; di modo cbe fe per
avventura aveffimo pubblicati
queßi • noflri ßromenti f or Ce
ingiuftamente faremmo flau
tqcciati di plagio .

Fortunatamente non Çono
flato prëvenuto nelFinvenzio*
nedelCHRONHYOMETRO'che ora
pubblico , indirizzandone a
УЫ la defcrizionc in attefta-
to délia Çentita ßima cd amir
cizia cbe vi frofeflb , e cbc



godo ora in quefto modo di
pubblicamente conteflare , di-
cbiarandomi con tutto f af-
fetto

Milano adi ^o« Novembre
1780,

Pufiro /IffAo Obbnia Ser.
Marfilio



D E S C R I Z I O N E
D E L

CHRONHYOMETRO
O S SI A

U N A N U O V A M A C G H I N A
M E T E R E O L O G I C A ,

colla quäle ß mifura. la durata
delia Pioggia.

^Ebbenc le fpericnzç fattc in quefti ul«
timi tempi abbiano all* ultima evidenza di-
moftrato,chc coll'agiure nell'acqua 1'aria

B ii
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irrefpirabilc le u può rcndere l' originaria
fuá falubrita ; non pcrciò era ignoto ai
noílri Avi, ehe le pioggie contribuiflero
» depurare l* atmosfera, eflendo femprc
ftata univerfale oflervazione t ehe nci
luoghi,dove, o pel génère di coltivazione,
o per lê acque. íhgnanti, o minéral] l'aria

. c infalubre , Io è maggiormente qualora
íía moiro tempo, ehe non fíeno cadiue
rovínofe pioggie. Una tale oflervazione
c pure confermata dalle moite rclazioni
ehe ci foiio ílate lufciatc circa alla origine
délie malattíe Ende-miche, le qual i appunto
c íbto offervatO;, aver principalmente
dominate in quelli anni, in cui lê pioggie
íurono meno frequenti , ed in quelle
rtagioni, nelle quali, facendofi una maggior
copia di efalazioni infe/ianti l 'ária, vi c
im nuiggiore bifog.no dei falutare dilava-
inento delle pioggie.

Nelle Paludi Pontine, nellc Maremme
Sanefi, in alcnni luoghi paludofi delia
Lombardía Auftriaca , come nel Piano di



ч
Collico ее., fnbíto ehe fono cadiue royinofc
pioggie gli abitatori pili non lemono di
cfporfi a refpirare quelle arie, le qualj,
dopo un tale dilayamento , non abbattono
pih le fofze dei mufcoli, inducendo un fen-
fibile rilafciamento nel fiilema mufcolare
per cui pare, ehe il noftro corpo ci fia
divenuto piíi grave ; ne il calor cutâneo c
più tanto fenfibile fenza ehe il calor reale
dell* aria fia rnaggiore ; ne la refpirazione ,
dopo la caduta di una dirotta pioggia,
è più difficile, ed affannoia . L' aria
impregnata di miafmi putridi, e flogi-
ílici continuamente cfalanti dalle acque
Hagnanti, о minerali, e dai corpi ehe
continuamente vanno, putrefaccndofi ее.,
Лоп può eflère baftevolmente migliorata
dalla vegctazione, perche que/la in tali
circo/hnze fuol1 effere i'empre languida
per mancanza di »njori, ehe l'alimentî-
no,,e la rinvigorifcano, ed ha perciò
bifogno, ehe l'aria vcnga dalle piog«ic

а , t ricondotu alla pr imit iva
B iii



originaria falubrità . Altrondc le pioggie ?
inaffiando il terreno, e rammollendo l'arfa
fuperficie delle foglie efíccate e aduftc
dal Sole, lc abilitano ad ínfpirare megli»
l' ária guaíta , ehe elleno aíTorbifcono
dali' atmosfera, ed a efpirarla in aria
deflogifticata , la quäle unendofi coll' at-
mosférica contribuifce moltifTimo ad
accrefcerne la purezza.

Le font! pure, ehe per ifcarfezza di
acque erano ihgnanti, o almeno icorrendo
con роса velocità lafciavano fcoperti i
fanghi, e favorivano la facile putrefa/ione
dei medefimi, ingroflate dalle pioggie
ricoprendo gli aduiti fermentanti fnnghi ,
ie non impedifcono , diminuiicono almeno
le putride loro efalazioni. Moite altre
milita ci procurano le pioggie , chc
inutile farebbe il qui r i ferire, per le
quali fino dai primi tempi delia btiona
Fi fica il determinare la quantità delia
pioggia non meno, ehe la di lei durata
tu iempre rifguardato come mi* opgetto



•5
importante, e meritevole dell' attenzîone
di chi ama di conofcere la natura dei
climi , e la loro influenza nell'umann
falute . Ma quanrunque fia ftaro con moita
precifioné per mezzo di ben fatti Hyometri
tenuto como delia quantità dell' acqua,
ehe piove ne' diveríl giorni e rhoghi,
c perfino délia diverfa quantità d'acqua,
ehe a diverfe altezzc piove nello fteffo
luogo, nefluno pêro, per quanto io fappia,
ha peniato di mifurare coll' egùale prc-
cifione la dura ta délie pioggie, elattamentc
determinando il numéro de' giorni, e délie
ore, nelle quali la pioggia è caduta ï
eiTendofi coloro , ehe hamio fatto tali
oífervazioni, foltanto riítretti a femplí-
cemcnte accennare ne' loro Giornali, ehe
in un tal giorno la pioggia era caduta ,
fenza aflègnare le ore, nelle quali ha
comjnciato , continuato , e finalmente
Ceflato di cadere . Nefluno ha imma-
ginato di coftruire una macchina , la
quale indicaiTe la quanrità dell' acqu»
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pioviira, e le ore precife , nclle qual i la
pioggia era caduta,e fenza una bcn fatta
macchina non íí può aflolutamente, maf-
fime di norte, tener conto dei numere
dcllc ore, nellc quali Ia pioggia ha co-
minciatoít continuato , e ceífato di ca-
dcre.*

Al principio quando io mi occupai
di una tale riccrcai riflettendo ehe, fé Ia
pioggia fofle fempre uniforme cd equabile,
Ia quantuà dcll'acqiia cadiua darcbbc. il
tempo in cui èpíovuto, penfai a trovare
il modo dí fare si ehe in un dato luogo
in qualunque circoílanzà di pioggia, tanto
plácida, ehe dirotta o rovinofa, la pioggia
ivi fofle fempre equabile, ed uniforme :
ma per quanti ingegni io abbia immagi-
nati , nifluno mi riufcl di trovare, ehe
non aveíTe qualche inconveniente , onde
abbandonato il penfiero di una pi°ggia
artificialmente uniforme,ehe cominciaflc
al cominciare della pioggia, e ehe ceffiifle
col ceflare di quella , penfai a prcvalermi



•ai un fifone, il quale în qualunque cir-
coftanza di pioggia fluifle fempre con
ítoíTo uniforme, e cominciaíTc, с ceflaflb
col cominciare, e ceflare delia medeiïma.
Una tal macchina è ftata da me defcdm
í'annofcorfo. (a)

Sul colmo di un tetto iî iîtu'i un' ampio
vafe di ramc AÃ. La figura I. rapprefenta
la fe/ione verticale di queílo vafe, il
quäle termina in un cono,acciò l'acqua,
ehe in eíío piove tutta e facilmente fí
raccolga nel di lui fondo. Queílo vafe è
fortenuto da quattro grofle afie di ferro
ehe Io rengono follevato dal tetro; Nel
fondo cónico di queílo vafe c fituato un
picciolo fifoncino di rame X, la curva-
tura del quäle fi folleva dal fondo del
vaie circa due, о tre linee. II braccio
piu longo V di quefto fvfonc p.ifla pel
tetto , per la foffitta , o volta nella
fottopofta ilanza, ed entra in un vaie
deftinato a raccogliere 1' acqua eflufla da

( a ) V. Opufc, fçelti torn. t". pag. »7;.



•л
quefto fifone . Lateralmente a queft«
è faldato un mbo di rame S , il lern-,
bo del quäle , per la parte per oii
entra nel vafe A A, fopravanza una linca
circa la curvatura del fifone XV. Il
diâmetro di quefto tubo è circa di un
pollice, e mezzo . L' uffizio di quefto
tubo è di non permettere mai, ehe l' acqua,
ehe fi raccoglie nel fondo dd vafe AA,
fi innalzi piu di una linea al di fopra
del fifone XV ; perche innalzandofi ol-
tre quefto limite pel tubo 'S, efce, e fi
fcarica fui tetto , talchè tanto quando
piove placidamente , come quando la
pioggia è dirotta, il fluffo del fifone
è fempre equabile, ed uniforme ; poi-
chè Г acqua nel fondo cónico del vafe
AA, effendo in ogni circoftanza di pioggia
ad una altezza fempre coftante, il fluffo
del fifone deve neceffiiriamente eflere
uniforme, ed equabile . Perlochè deter-
minando una volta per fempre la quantità
dell' acqua effluffa dal fifone per efeinpio



nellò fpazio di un'ora fi può facilmente
dalla quanthà dell''acqua caduca nel vafe,
nel quale il fifone fcarica le fue acque,
determinare la durata délia pioggia.

QueftoChronhyomctro, ehe fi potrebbe
anche chiamarfc Tamalo Metereologico,
può íervire ancora a mifurarc la quantità
délia'pioggia caduta, poichè facendochc
Г acqua , invece d* eflere (caricata dal
tubo fui terto, per mezzo di un lungo tubo
fi raccolga in un' alrro vaie, l'acqua
ivi raccolta , piii quella ehe è cffluflà
dal fifone dará la quantité dell' acqua pio-
vuta nel vafe -

Ma quefta macchina, febben dia la
quanrità del tempo in cui la pioggia è
cadura, non indica pêro le ore, nelle
qual i è piovuto; altronde per render
pronta quefta macchina è neceflario di
farç il vafe AÃ di una grande vartità,
acciò raccoglier poflà moita acqua, anche
nel caio di una pioggia minutiffima . Perciu
io dopo la pubblicazione di quel raio



•P
Opufcoto immaginai, цп' .titra macchina
fempliciffima, della qualc fono ora molto
contento, perché dalle fpcrienzc fane
mi rifulti la fomma fua efatrezza, с
preciííonc nel corri fpondece all'oggetto э

per cui è ítata immagmita...
Per mezzodi un movimento d'oro-

logio, facile, ad immaginarfi non meno
ehe ad efegúirli.íma laílra piaria çiccolarc
d'ottone AÃ ( fig. i. ) cojrjpie una in-,
liera rivojuzione nello fpazio di 44,,ore .
Quefta laftra circolarc ha un piede circa
di diâmetro, .cd ha tiitto il Icmbo, per
ja larglipzza di tre quart i circa di цп
pôllicc « coloritq di una tinta пега : il ri-
Hjanentc di quett' arca cip.qotarç há > un»
tinta bianca di latte . Tutta la circonferenza
di queft'area Ыапсд .circolare è divifa i«
^cntiquattro parti eguali, ctafcuna délie
quaji -r»pprcfenia. un*ora, fed ogmma di
qizcfte orée divifa in qitindici paru ; vale
* dire ehe Г ora è divifa di quattro in quatr
irominuti. FacenJo queftorcrchio oraria



3»
di un diâmetro maggiore di ид piede fi
può dividere l' ora jn 20 30, oppure
in бо parti ; ma ficcome non è neceflario
di avêr la durata délia pioggia dentro tal
minuzia idi precificrçie, ed altronde un
cerchio orario di un diâmetro maggiore
di 1г. pollici. è di un certo ingombro
ho creduro, ehe folTe iupcrfluo di portare
la.precifiónc di quefta macchina okre il
fúddetto limite'.
•••.••\ Ef:necèffario, cheJa zona nera cir-
colare'ino^ iîa ïnvcrniciata, anzi ò bene
ehe non fia molto levigata, perché fe
fofle talc la matita bianca ehe fegnar
deve le ore nelle quali la pioggia è
caduta, non v i lafccrebbe fenfibili traccie.
Una bella vernicc è foltanto neceflaria a
quella. porzione del cerchio orario, ehe
è colorita di bianco ad oggetto di coo-
fervar meglio le divifioni, e darloròuna
piü bella, e ílabile apparifcenza . Invece
di una vernice bianca fi può fare di ottone
queílo cerchio otário, e farvt inciderc



le ore, cd i minuti, inargentando tutta
l'area , comprefa nella zona nera ehe
circonda quefto cerchio orario; oppure
far il cerchio orario'di legno d'ebano,
o di pero annerito, -poiche fu quefte
foítanze Ia matita bianca facilmente vi
lafcia délie fenfibili ftriície.

Nel centro di quefto cerchio orario
cvvi un foro circolare 1 per cui fi adatta
fui perno del pignone,che lo move, ne
alcuna vite ritenendolo, ed eflendo per
ogni dove perfeitamente libero fi può
con tutta facilita levare col femplice
follevarlo orizzootalmente . A fianco di
quefto cerchio orario alia diilanza di
circa im pollicé dal medefimo forge un*
afta d' ottone L, la quäle porta una leva
pure d' ottone MN lunga circa го. pol-
lici . Queila leva liberamente fi move
fopra due perni, cd è tenuta follevata
dal cerchio orario AÃ da una molla X
attaccata all* aita : alla diftanza d i cire*
fetíe in otto pollici dall' eftremita N di



îî
qiieíta leva, precifamente dove efla cor-
rifponde alla zona annerita, evvi un
tiibetto d' ottone fpaccato O ad oggetto-
di porervi infînuare, ed applicare un»
matita bianca Y , e full1 eftremhà M
eyvi un picciolo imbuto P, il qtialc ha
nel fondo conjco un picciolo foro-, per
cul Г acqua, quando- l ' imbuto ne è ri-
pieno, da effo fluifce a ilento, e goccia a
goccia - Quando quello imbuto c voto
la forza délia molla X & maggiore del
pefo di tutta la leva NM, e confeguen-
tememe tiene follevara e iofpeía la ma-
tita Y dalla zona annerira • Ma quando
Г imbuto P è pieno d' acqua, queib pefo
bnfta a iuperare la forza délia molla X,
ed a fare, ehe la matita bianca Y ap-
poggi fui lembo annerira del cerchîo
orario ; e torto ehe 1' imbuto P v iene
a votaufi col ceifar delia pioggia, allora
Ia molla X applicata alia leva Ia rialza,
e torna a fare ehe la matita Y non s'ap-
poggi piîi iulla zona nera, ne la fegni.

С
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Dali* ingegno di que/ta rriacchina fa-

cilmeme fi comprcndc , ehe tutte le ore
с minuti fegnati fulla zona пега АА
quelli faratmo, ne' quali la pioggia с
caduta } poichc facendo in modo ehe
P acqiia ehe piove cada nell'imbiuo P,
c continui a cadcrvi fino a tanto ehe
cura la pioggia, la matita bianca iegnerà
la 7-ona ncra per tutte quelle ore, e
minuti , ne' quali è piovuto : ceffimdo la
}:ioggia l'imbr.to P iii capo a cínquan-
ta, о leflanta fecondi iî vota > e tolto la
matita bianca Y viene follevata dalla
mol laX,e fegttitd a 11 are fol levara fino
a tantö, ehe Cadencio delia nuova piog.
^la l ' imbiirO P novamente fi riempia .

Sulla /.она di quello Chronhyometro
ß'puo aver 'un ' int iera fenjmana d'ofler-
vazioni » pokhè dividendo Ia /ona ner.i
AÃ in fette parti egnali > come nella
figura quinta * e facendo mobile il por-
tamatita, nón fi lia ehe л trafportare di
giorno in giorno la matita in mezzo di
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ífuella 'zona, ehe rappreíenta il giorno
dell' offervazione. Per avère quefla ma-
tita mobile1 fi fa nella leva NM uns
fineftra oblunga', nella qualé pofla fcor-
rere la matita Y , ehe eflcndo portara
da un portamatita d'orcone, il quale fcoi>
re in un' incavo fatto fulla fteiTa leva,
puo eflere fiflata ftabilmente da una vite
di preffione in qualunque punto délia
predétta fineftra oblnnga . Nel raio
Chronhyometro la zona più efterna è
la Domenica.

La matita Y poi dev* eflerc di quel
paftello bianco, ehe è volgarmente chia-
mato bianchctto da pitrorc, poicM i
pittori ne adoperano per difegnare fo-
prri fondi neri о colorati, e 'dev' ciTere
fatta a forma di cono, acciò abbia ad
elTere rcfiftcme. Invece di queilo bian-
cheïto piîi utilniente fi può adoperarc
del tripoli bianco, il quale eflendo piîi
lenero del bianchctto piîi facilmente e

vifibilmenté i'egna la zona annerita.
C ii



Siccome nell' ufo di queft* macchï-
na ïo mi fono accorto, ehe alle volte
Pimbiitino non fi votava al ceflar délia
pioggia , perché frequentemente colla
pioggia cadendo qualche grano di fab-
bia od altro, quelto neceifariamenre ne
ottura il foro ed impedifce ehe fi
voii , perciò in- vece di un' imbutino
aperto ho adattato alla leva NM un
piccîolo vafe conieo CC , quale è
rapprefentato piîi in grande uella fig. }.
Q.UOÎÎO vafe conieo ha due tacche
triangolari X, Y la prima délie quali
è ftata fatta, acciò 1' acqua arrivando
alla puftta di quefto taglio rriangolare
per effo fi fcarichi nel fottopoílo vaie
ЕЕ, e non pofla giammai il vaie conieo
CC effere ripîeno d' acqua oltre quefto
limite , il quale deve efïere cercato in
que/fo modo . Prima di fare la tacca
triangolare X fi verfi nel vafe conieo
CC dell' acqua, fino a tanto ehe il peio
delia medefiraa in effo verfata arrivi a
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far аЬЪаЙаге h leva NM, e a far pre-
mere la maùta Y fulla zona пега АА :
trio trovato iï fegni fülle pareti del vafc
cónico CG l'altezza dell' acqua, il di
cui pefo baila a deprimere Ia leva NM,
e côa una lima triangolare fi faceia Ia
tacca triangolare X , Ia di cui punta
deve eflere ai difopra dei trovato limite
<3i circa una buona mezza linea, acciò qne-
fta mczea linea d' acqua di piii compeníi ii
pcfo deli* ottone, che-k lima ha levato
per fare la tacca X. L' altra рШ pic-
ciola tacpa Y ièrve a íoítenere un fifon-
cino O P, il quäle ha una gambá capiilarc
P, e 1'alira di un diâmetromapgiore di
una linea e mezzo, La gambá capillare £*
dev'eifere di una tale lunghezza , ehe ар-
pena la di lei eitremirà tocca l' acqua,
rqucfta Ipontaneamcnte attratta monti pel
tubo, e íuperata Ia curvatura dei fifone O
P flui iça per l' altra gambá O ; poichè in
tal maniera venendo a piovere, Г acqua

íl vaie cónico , il di piii deli'
C iii



acqua fi travafa, e cade per U täcci 3É
triangolare, e porzione ' ne fluiice in pic-
ciole goceie dal fifone. O; P. CelTata,la
pioggia il fifone cava , e fcarica nute
l'acqua-contenuta nel.-yaíp-,cómico.

Da principio invecedel fifone -О У
a gambe.diânegual diâmetro adoptray*
im fifone capillare di ua^diametro egua^e
in turta la fua'lungbezaa.^ina in fegui?o
mi accor/t ,- ehe quejäi•) fifoni capillari
non 'poffono aiTolutamente fervirc ,pef
quefto ufo ; poichè venendo üna. goccia

d' acqua ч dopo ehe fi è votato l 'imbuto,
ad arreftarfi all'eftremkà del braceio,del
fifone ehe., pende in aria , il fifone non
afpira piíi, ne attrae ;Г acqua . Imperocchè
egU è noto, ehe un mbo capillare » ehe
abbia l' apertura fuperiore irapcdita d*
una comunque picciola goccia d* acqua >
ceiTa di attraere 1' acqua al di fopr.a del
fuo livello , perciò non с maraviglia , fe
ï* acqua nel mio fifone, quando ha am-
bedue i bfaccj .capillari , fempre non
afcenda , e, da quello non fluiica.



19
Le moite fpenenze da -Ще. fatie per

trovare un fifohe , ehe non .mai fi arre-
ftaffe, e =ehe il di lui fluflo avefle ad
eifere gocciolare; mi ha/mo condotto a
coiuprendere , ehe non mai potra fçrvjrç
altro fifone pel Ghronhyo^evjg?, fé queílo
цоп abbia çapill.aix la-, garaba P, chç

.pefca.nel Y:afe .cónico CC , e qualla chç
pende neu' ana-cli un diâmetro di tre, o
quattro li»ee : oppure bailerà ançhe di una
linca, e mezzo, quando Ia ßzione delia dj
lui eítremitli fia obliqua í come è rapprcr

tentara nell-a fig. 4 , poichò.'.--fe ..'туесе
di eflere taj^,.fofle orizzpmale > l'açqua
riempic-n.io l ' e/lrerniríi, ímpedirebbe ehe
l' acqua .atiraria foffe dal fifone , come
ftppiuup accad.« nel fifone, ;cli£ abb ja a щ-
bedue le ganiba capill.ad . All' Qppofto ie
la gamba.,,0. è di un diâmetro di trc о
qunttro Unee,, оррцгг le Г cßremira di
cü'a è tagli^ta - a foggia di, una penna
tia fcrivere , 1* açqua non può mai ar-
reílarfi fui :,fondo del mbo , ne chiuder-
Д1С l' anernu-a . C i v



ET neceîTario inoltre , ehe 'la gamba
P fia di una tale capillatità, ehe l' im*
buto pieno d'acqua fino ali'origine delia
tacca Y fi voti nello fpazio di 50, o
во mmuti fecoridi ; poichè da molte
Íperienze da'me fatre iri divecfe circo-
ftahze di p'ioggie minutiflime mi rifulta,
ehe helle :piôggie äppena feníibiliT acqua,
'ehe forni fee nn hyometi-o ehe abbia
'quatrro piedi quadrati: di íliperficie nello
•fpazio d4 5o è fernpre maggior di quella,
•ehe fluiice da un-íifoncmo, ehe 11140
voti il vafe cónico CC ripieno di acqua
fino ali" altezza delia tacca X : perciò
anche durante le pibggie picciole il vafe
cónico GC-refta fempre pieno. Siccome
è difficile il fare la gamba P di ima tale
capillarité ehe tiuto l'imbiito CC venga
votato nello fpazio di circa 40 fecondi, io
foglio riftïingere il diâmetro di im tn'bo ca-
pillare qtialuhque infinuando ineffo diverfe
fetole , о cr in i , fino a tanto ehe le goccie ,
ehe cadono dalla gamba О, non Ci iuccedano

4e non coll' intetvall» di due, o tre fecondi.



Anche Ia lunghezza delia gambá
Capillare dei íífoncino OP non è indif,-
íerente, perche è neceífario , ehe fia
talc » ehe Г acqua,-attract a da que/ta ganv
Ьа appena iïmmeria nell' acqua , fupc-
rar póíTa la curvatura - del fifone О >»
Alrronde convienè ^ ehe ia'.limghezza di
qnetía ; garriba fituata nclli tacca X noirar-
rivi a foccàre il fondo dei vafe cónico , ma
fia da1 qtiôllô diftante una buona linea,.
accíò cadencio per fone ntl vafe cónico
CG qualche grano di fabbia o altro^
tjueftõ non abbia ad otturaçe Г apertura
dei rabo capillare P, tfd impedirne ÏI
ílnfíb. Siccome poi H pelo delia gambá
O è màggi'ore di quello dc\h gairfba
capillate P, perciò il fifbncino OP poilo
nelb tacca non pendercbbe perpendico-
lare fé fi abbandonàíTe ai próprio fuo
pefo, e Ia gambá capillare nou fi rer-
rebbe piii a quella • diftan/a dal fondo
cónico , ehe le ò ft ara íuperiormente
alFegnata- Per evitare querto inconve-



iiiente îo föglio fiífare per mezzo cli un
pò;,di cera it fifoacino OP ai lembo dtíll'
imbuto CG in modo ehe la gamba . О
penda perperidieolare . Inveccjdçlla cera
fi può f arrufo dí .un porta fifpnc' i, il quäle
•fia farto di un ,pîcciol canaletto (areuato ,
e ehe abbia al difoctq due picciol'e laftrç
fottili dîprtonei.le -quali fî íuddattíno fui
labbro del vafe<:«!«aco GC ; сод m.aft;c,ç poi
fi fifía nel canaleito il -fifpne ; cpn quella
inclinazione ehe fi crede la .pu, .

Per avère il numero delle ore e
'de' -miniiti , nei quali la pioggia с çadtua ,
può. baftare il coprire цпа ,por^îone;del
ictto di una.laftra. di latta inverniciata ,
la quale fcarichi '!' acqua , ehe le piovc
fopra, in un tubo ehe la conduoa fin.o
nell' imbuto CC-- Ma ficcome -ç .fempre
meglio, ehe una mede fima macchina ferva
a piti u fi , perciò Io fteflb vaie , ehe ferve
al raccogliere la pioggia , offia il valV
dgll' Hyometro può few ire anche pc.l,
Chronhyometro .



Neglî Hybmetri evvM*ordinari.o!.
çpnvènjeflte., ehe non.f tut«a fi raocoglîe
Г acquaj, pio(vuta веЦ'imbmq OO (;fig.
a ) , , p e r c h e porzione fi attacca ЛаСШ-
pareii ^1, .wbo,jehe IÄ EonduceJnella
fptropofta 'ftanza > .Per 'CViterc•qcidH^jiiu-

jl^ondo dellMíJibuto,! dèïcoi ip
per. gcrtrt'lDggctto , ; termina

un tubo conic0'; ma quêfto mon
caitinua ,;ife'"pon>t>0viJe l»ioghczza)di due
pollici circa ; poichè imiiaediatamemc al
difottö .<Це1 -fobdoracL, ûidderto . îlnbuto
OO cvvi '.ifaldato un tubo. di piombo KK,
51 qiialc ha una larghezza doppia dcll'
apertura del tubo cónico S. In tal modo
l' acqua , ehe piove-'ntll1 imbüco OO
ГеП7л< «ftrifciare -lungo ' le -parcíi .dal' tubo
KK'liberaihcnte cade nel mezzo del tubo
medefimo .'Q.uefto tubo KK сотшца^аЛ
effere cilíndrico fino a circa fei pollici-
al di fopra dei piano dei cerchio orario
AÃ ; poichè ad ипя tale diílanza íi ri-
ftringe in forma di un cono aperto r



affinchè nellc minute pioggié tinta l'aéqua
û jaccolga , e cada nel íbttõpofto vafé
conico'.CC, e da quefto ncll' âltïbi vafe

,£>M. •'
; La forma di quefto vafe, ; ehe è di

ßagno, èperfettamônte cilitidrioa^'raferite
il di loi fondo vi fono faldati ducmbulj
piionuli. ftágnó.F; T* unode'quâli ha
.una chïavettâ- Q.--& «tone , e l'altro
una . canna di crlftallo cilíndrica ; H *
la quale piegandoii ad angolo-jtetto'farge
.parallela - al vafe medefimo OM, ed ha a
fiànco ima fcala , ehe • ne divide i )a lun-

; Siccoine una lïnea d' acqua ; ehe ,piova
nell'imbuto OO (-almeno nel mio,apparato )
pefa prccifamenre jy oncie , pcrciò io verfo
35oncie d' acqua diilJliata nel vafe, ofletr
vo a quale altezza s' innalzi nella canna II f

e divido quefta altezza in 100 parti : e
become tutto il vafe O M è perfeita-
mente cilíndrico , perciò divido il rima-
nente delia lunghezza delia canna II in
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parti eguali, ciafcuna fudivifa m 100..
Cosî ho la quantité dell* acqua piovuta
dentro la precifione di T^r di linea, ed
anche di ,iT giacchè a occhio fi pui
cftimare benifllmo la raetà di una délie*
fuddette divifioni.

Si potrebbe anche facilmente avère
la quancità dell' acqua piovuta nelle di-
yerfe ore del giorno, e delia norte, per
indi ricavarne in fine d' ogni anno il
numero délie ore, ehe fonó le piü pio-
vofe ec. ; poichè facendo fitiure fopra
im cerchio ventiquattro vafi di itagno,e
per mezzo di un movimento d* orolo-
gerîa, facendo ehe qucílo cerchio com-
pia una intiera rivoluzione in 14. ore ;
e ehe ad ogni ora uno di quefti vaß
íi prefenti fotto l'apertura del tubo di
piombo KK t \' acqua piovuta_ in ciafcuno
di qneiti vafi darebbe la qaantità deli*
acqua piovuta nelle diverfe ore del giorno,
e delia notte, Ma nel mio apparato me-
jtereologico mi fono contentato di avère



il numero délie are, »elle qualí 1'acqua
e,v caduta íenza curarmi di avère1 1' acqua
cjaduta nelle fiogole ore ( a.).

.„ .-Pen accertarmi. fé quelfo mio Chron.
byCanerjco. fofTe.' di tutta quanta la-pre-
cifione nçll'indicare le ore, nellei quali
la pioggia àí'Caduta,ho prefo^un'ampio
vafc ripieAQ d'acqua, e con un'orologio a
fecondi eiattamente déterminai il tempo t

cbe tre fifoni di diverfo diâmetro impie-
gavano a votatlò. Trovai, ehe il prim»
dj.qiïefti fifoni',. in capo a due ore с
^5 minuti voto il vaie, il'iecondo in
tre ore e 50, il terzo in cinque ore
e a$v Gio determinato riempii di nuove

' ( a ) Dopo Д' àvcrc fcrîtta qucfta njemo-
j-îa hò immaginaro un íemplíciífimo , e nello
Aeffo tempo efatto muccanifmo , per тегял
del qualb fenza complicare la coftruzio'ne del
qui deicritto Chronhyometro » refta iègnat*
fui çcichio orarîo la precifa quantitk dcll' ac-
qua , ehe cade d' ora in ora, Гепга cho ion
faceia alcuna perdit* per evaporazione .
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i l 'vafe, e vi feci immergera il fífone^
ehe an due ore, e *5 lo aveva votato,
с feci ehe Г acqua, ehe da quello fluiva
cadefle nel vaie cónico • In un momento
quefto fíriempi, e la punta délia ma-
tita /i abbafsò a comprimere, e fegnare
la zoua пега : in capo a due ore e 7,5
miiiuti il fluíTo dei fífone eflèndo ceiTato.,
Г imbwtino Гг voto , e la matita s'in-
nalzò , lafciando iulla zona nera una
ftrifcia ehe corrifpondeva efattameme
alla durara del fiuffo del fífone adope-
гато. Un rifnltato conforme mi hanno
dato gli altri due fifoni» poichè fem-
pre e coítantemente , col commciarô
e . ceflàre di queila pioggia artificialc,
fedelmente fi è abbaflata, ed innalzata
la matitá, fegnando le ore e minuti,
nei quali ' Ц pioggia era caduta , e la-<
fciando non fegnati quelli, ne' quali non
era caduta . In queft' anno finora
pochi fono ítati i gjLorni pjovofi, cio
non oftanre fedelmente, e preciíamcnte
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fiirono da qïieilo mio Chronhyo'merra
notate le vicende nella durata cíella
pioggia ( i )

Egli è vero, ehe пеПе circoftanxt
di una pioggia minutifllma ilChronhyo-
metro non fcgna il preciío momento, in
cni Ia pioggia c cominciata a cadere,
perche prima chi fi raccolga deli* acqua
nell' imbuto è ncceffario un fenfibilc
fpazio di tempo,'anzi qualche volta una
piovigna è cosi infenfibile , ehe non
arriva a formar délie goccie, fe non-
dopo un certo tempo. In tal ciifo il
Chronhyometro non giuoca ; ma quefte-
sV infenfibili piovigine ibno rariiTime .

Nei cafi poi di pioggie minutiflime^
quand' anche le indicazioni del Chron*
hyometro sbagliaiTero-di qualche minuto,
non perciò fi dóvrebbe rilgnardare quefto-
jftromerito corne non corrifpondente ail»

( ï ) Qiicfta memória è lîatA fcritta ncl
mcfc di Gennajo vcrfo la fine .
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oggetto, per ein fu inventato • poiche in
queße offervazioni lo sbaglio di qualchc
minuto è ima cofa di poço momento, e
non mérita ehe fé ne faceia cafo ;
e fará, fempre vero , ehe per mezzo
del mio Chronhyometra íí potra ora
determinare il numero de' giorni ne*
quali è piovuto, quanto.un' anno fia itato
più piovofo dell' altro, quant' acqua cada
in un' anno, ed in ciafcim giorno ее.

Le offervazioni poi combinate delia
qualità, durata, e for/a dei venti ehe
hanno domin.uo ; quelle délia falubrità »
umidità, pelo, e calore deli' aria il
numero , e qualité délie malattie ec^
potranno con íícurezza condurci a cono-
{cere più da vicino la natura del поДго
cl ima, e Г influenza del/ elemento in
cui noi viviamo ec.

D



Blank page retained for pagination



D E L M O D O
DI D A R E LA VERNICE

ALLE F A R F A L L E
E AD ALTRI INSETT1 ec.

al Signor Conjtgliere

GIOVANNI SCOPOII
Rcgio Profeffore di Chimica , o Botânica

neir Uniyeríità di Paria ,
e Membro di moltc Accademie.

farfalle, come Ella fa gemiliiïimo
Signor Configlicre, per quanto bene cu-
ftodite fieno in icattole ermeticamente
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chiiife da vctr i , e riempiute da vapori
di cânfora, pure in capo a pbco tempo
perdono quel pulvifcolo che colora le
ale l oro membranoíè , e facilmente in
cfie s' annidano alcimi infeiti , e lê, cor-
rodono. Molri fiori altresl per Ia mede-
fíma ragione difficilmeme confer'vjanfi ,
percho Г aria ÎlciTa ne altera, e q|j^lif-
íipa il, colore ; ed il pollinc facilmente

difperio da una qualunqtie menom.i
a u r a , e da un qualunque bsnchè leg-,
giero contatto. Perciò io riguardo co-
me un felice penfiero quel Io ehe mi
c nato, e 'ehe io già lê comunicai di
ШГаге qucfti pulviicoli colorati cotanto
í-cperibili e íugaci, tanto ne' fiori ehe
nellc farfalle , col prevalerfí di un me-
lodo equivalente a quello , elle il sig. Lo-
riot ha propoíro per fiífare il paílello .
b'iccome un tal método non è ftato fé non
in que/H iiltimi tempi renduto pubblico,
pcrciò non eíTendo ancora ur :vp«rfalmente
conoí.ciuto , io credo bene di doverlo qui
r i fé rire •
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Per fiffarc 11 paftello biíogna avè-

re una- fpazzola di tafca ordinária ,
ehe abbia i ccini corri e<} una verga di
ferro lunga 6 , 0 7 poUici, triangolare
c un pó rivoltavada ima parte a foggia
d i nu becco; bifogna poi preparar« una
miftura compofta di un boccale d' ac~
qua ben pura c chiara , in cui fi
fanno íciogliere circa ' duc drammc di
buona colla di peíce•». ehe fi taglierà
minutiffima per facilitarrie-.la'folu/ione .
Si fa bóllire queíl' acqua a bagno maria
fino а ehe la colla fia perrctrameme iciolra;
e perche non vi refti aicuria depofizione
fi fa paffare per im panno l ino. Mentre
querta acqua incollata è calda ancora il
verfa in una ; iottocoppa a" m i fu ra , ehe
le ne ha bifogho, e vi iî aggiunge dello
fpiriro di vino di ottima qualité ; 1л
pi-oporziohe fra lo fpirito di v ino, с-
Г acqua deve-ç lier e согае г ad ï vale л
dire due cucchiari di fpirito di vino pei:
ogni cucchiarata d' acqua .

D iiî
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Cio difpofto fi collochi verticalmente*

o almeno inclinato, il quadro a paftello
ehe íí vuole fiíTare: allõra bagninfi nella
fottocoppa i. crini delia fpazzoletta per
imbéverfi delia miftura ; ma quefta deve
eflèrne levara per Ia maggior parte >
onde la fpazzola non fiane, ehe inumi-
dita appena : per cio fare fi fcorre fopra
di effa compriraendola colla mentovata
verga di ferro, curva a varie riprcle, e
lempre pel rhedeíimo verfo ;

Efíendo ;cosi inumidita di colla tépida
k fpazzoletta, ú prefenterà quefta in
faceia ai4 paftello, ehe fi vuole fiflarc
alia diftanza di Otto, o dieci pollici , c
vi fi fcorrerà fopra leggiermente con
un' angolô delia verga di Ferro femprc
pel niedefimo verfo, cíoè tirando a fé-
Per tal operazione l' elalticità, dei crini
delia fpazzola nmida fará foltevare una
pecie di vapore, o di ruggiada imper-
tenibile, ehe fará vibrata perpendico-
larmente fui quadro ai follevarfi d'Ognuno



de' crini, ed ivi la miftura- dî fpinto
divino e di colla penetrando ilpaítello,
Io fiíTerà. Si fará in tal maniera icor-
rere per tutto il quadro la fpazzoletta
ulando fempre le íleffe precauzioni, e i
medefími preparativi ,bagnandola quando
ve ne è il biíògno, e comprimendola
pofci.i, come s' è detto di íopra.

• Quando la fiiperficie del quadro fará
cosi inumidita íí lafcerà feccare,e fi ri-
comincierà quindi 1'operazione nél me-
defimo ordine , ed alla fteflà maniera
per Ia íeconda, ed anche per Ia terza
volta — . Fin qui il Sig. Loriot

Ora ri (guardando io il pulvifcolo
colorato aderente alie ale dellc farfallcí
e <a\ fiori , come una fpecie di pa-
ftello , ho creduto ehe quelto pure
fiflar fi poteííe nell' egual modo , con cui
fi fiíTa \Í paltelIo.A queit' oggetto pre-
parara Ia miíèura di colla di pcfce , e
fpirito di vino del sig. Loriot tentai di
gertarne Io fpruzzo con una fpazzolá
ordinária fopra varie farfallc .



Sebbene nei primi rentativi non vi
fia riui'ciro molto bene principalmente
per inefperienza ; pure dalle prime prove
ho pomto convincermi dell'milita di
quelto método. DííFatti avcndo repli-
caro le prove, e fatto ehe lo fpruzzo
fofle pivi minuto, ed uniforme fono ard-
vato a fifarne ilabilmenve il colore in
una maniera del tutto foddisfacente , e
plaufibile . Ma riflettendo pofcia , elle le
colle attraggono Г umidità dell' aria , ehe
fono avidamente artaccatc da alcuni infet-
ri ec. mi rivolfi ail' ufo delia vernice or-
dinária a fpifiio di vino, ehe allungai
flggiugnendovi. nna doppia dofe, dello
fteffo fprito del pï'îi eccellentc ; ac-
cio foífe piíi fluida, e non sî fa-
cilmente ciTíccabile. Di piü la feci
rifraldare quafi fino all' ebullizione ad
oggetto di flccreicerne , la fluidità ; in
efla ancor .calda immerfî le fetole délia
fpazzola , e nel modo prefcritto d»l
sig» Loriot ne afperiî varie farfalle.
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Dopo ehe il primo fpruzzo fu eficcato
ne aggiunfi fu cce diva mente un fecondo ,
indi un terzo fino a tanto ehe la fuperficie
délie aie délie farfalle foíTé lúcida, ed
il colore del tutto fiflato.

b'eguendo quefto método mi è riufcito
di dare alle ale délie farfalle Un bel
lúcido, ehe le rende piii confillenti , e
dirò cosî.più membranofc fenza ehe il
colore délie medefime abbia per quefta
operazione ne punto, ne poco fofferto ;
poichè tal vernice , parcho fia bianca >
с ben preparata dá una maggiore viva-
cità e lucidez/a.

Inoltre, ancorchq quefte nie cosî in-
verniciate non fieno cosi facilmente
corrofibili dagli îafet t i , peniai d* unire
^lla mia vernice una noubile quantità
di cânfora , e corapofi una vernice a fpi-
rito di vino canforata; poichò, oltrechè
conferva bene il colore , una tal vernice
la difende dalla corrofione dcgli infetti ,
e dàal corpo delia farfalla una mageiore



confirtenza di modo ehe riefcono piii
facilmente maneggiabili per ufo di often-
íioni, o d' altro, e fi poiïbno in queíto
modo piîi íkurameme confervare fenza
ricorrere ai noti metodi d' improntare-
ioprà carta gortiriiata lê ale loro, o chiu-
derle in vaíí di criftalló ec.

Ho tenrato anche di invernicíare
con quefto método lê ale delle farfallc
vive , e vi Ibno riufcirô moiro bene
talchè io credo ,' ehe quefto nuovo mé-
todo di preparare lê farfalle pofla eíTere
di moita utilità per "1'oggetto di confer-
varle inalterabili, e difefc dalla voracità
degli infetti ,che.piiL- troppo íí attaccano
a quefte belle produzioni delia natura.

Ella ehe ha tanti meriti colla Rep-
pubblica Letteraria principalmente per a-
vere promoíTo ogni ramo delia Storia Na-
tnrale , può meglio d'ogn'altro gindicare
dei mérito di qneílo ritrovato, ehe ho a-
vnto il pi.icere di comunicarle nell'atto,chc
сон tutta Ia ítima ,-ed affetto mi raflegno •

1781. li го. Marzo,
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SIG. DON PIETRO MOSCATI
io Profcflore di Chimica, с Chirurgie cc.

No dei Problem!, la di cui folu-
zione è ílata finara inutilmente tentata
dai Chimici ehe le ne fono occupât!,
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è la convcrfione degli acidi tutti in un*'
acido fob, ehe qual' ora fi trovafle,
farebbe rifguardato come Г acido elemen-
tare e .primigenio. Ella meglio di me
conofce quanto poço lê fperienze finora
fatte e prodotte concorrano a favorire
Г opinione dei celebre Sthaal, ehe ripu-
tava Г acido Vetriolico effere 'l' acido
elementarere riíguardava gli altri acidi,
come una modificazione dei medefimo. Lê
vifioni del sip;.. Le Sage a favore dell* acido
fosfórico fono cosi lontane da quel grado
d'evidenza ehe íí defidera nelle fcienze
di fatto, ehe.non deve far pimto mara-
viglia, fé non abbíano meritato Г onore
di effere confutate.

Io non fo, fé lê fperienze ehe ho
fatte per trovare Ia foluzione di queíto
gran Problema, fieno per eíTere di un ,
maggior valore. Ella ehe ne è giudice
tanto competente potra, eílimarle, e per-
clò a lei lê dirigo.

Dico adunque, ehe l' acido uníver-»
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fale elementare, primigenio, nel quäle
ii poffono rifolvere, e convercire gli
acidi tutti finora conofciuti, è l* acido
mofetico ; quelle cioè ehe combinato
colla calce viva la raddolciicc e neu-
iralizza ; ehe unito alle acque le rende
acidule , e zampillanti ; quell' in fomma ,
ehe da Black fu chiamato aria fifla, da
Macquer gas mofetico > da Bergmann
acido atmosférico, e da al tri con altri
nomi. Ecco pertanto lê fperienze , 'ehe
direitamente conducono a ílabilire, ehe
Г aria fiíTa с 1* acido elementare .

Si prenda una certa quamità. d'acido
vetriolico, vi fi unifca una data por-
zione di fpirito di vino rettificato , come
fé fi aveffe a fare dell' etere vetriolico,
le ne ricevano i prodotti aeriformi col
fol i to apparato pneumático, fi otterrà
ima notabil-e quantité d* ária fifla dei
nitto fimile a quella, ehe fi fvolge dalla
pietra calcare , dalle foftanze alkaline »
dalle foftanze fermemanti ec. Si ripeta.



la medefima fperienza, ma invcce dell'aci-
do vetriolico fi adoperi dell'acido marino,
о nitrofo colle note precaution.! , e doíi
per evitare le efplofioni, ed altri fimeiti
accideriri, come fe fi tratrafle di fare
dell' etere nitrofo , о marino, fempre
nella diftillazione ii fvolgerà una nota-
bile quamità d'aria fifla .

Coll' acido dell' arfcnico ( a ), coll'-

( a ) Quefto «eido b ftato recememente
fcopcrto dal celebre chimico Sveazeíe Scheele,
e fi cava dali' aiicnico con facilita diftillando
fopra l'arfcnico cri'ftallino dell' acido nitrofo,
il quäle afforbcndo il flogifto contenuto nell*
arlcnico crîilallmo mette a fcopcrto P acido
arfcnicale. Nella raccolta degli Ofttfcoli Scelti
di MiJano ( II ) il chiariflimo sig. Fabroni ha
piibblicato un método molto buono » e cómodo
per cavare con facilita queft'acido delFarfcni-
сэ criftall ino . Nello fteffo Tomo fi trova
pure Ja bella diflcrtazione di Bergmann fopra
Г arfcnico, la quale conticne tutto cio, ehe
fi fa intorno a qucfta fmgolare produzione
dclla r.atura .
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acido fosfórico , coll' aceto íadicale io ho
tentara Ia medefima fperienza coll'egual
iucceffo, vale a dire col collante riiul-
tato di una notabile produzione d' ária
fifla negli effetti, e nei fenomeni per-
fettamenre fimile all' aria fifla cavata coj
noti proccffi dei sig. Dott. Prieítley. Io
non ho avuto finora agio, nè оррогш-
nità di tentare le medefime fperienze
coll'acido fpatofo , coll' acido dello zuc-
caro, coll' acido tarcarofo ; ma ben 'pre-
veggo , ehe nella formazione dei diverfi
eteri quindi rifultanti fempre fi gene-
rerebbc deli' aria fifla in qnantità . Poichc
dallo zucchero da fe folo , fcomponendolo
col fuoco, oltre a moka aria flogillicata
ed infiammabile fi fvolge una grandiffima
quantité d' ana fiffa, la quale pure fi
ottiene dall'acido dello zucchero preparam
alla maniera dei celebre sig. Bergmann (a).

Ca) Anche dal modo di prepavare queflo
liUovo acido dello zucchcro fi trova un fuffi"
ciente dettaglionel mentovato Tomodcgli Of«/-«
toli di Milano .
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Riguardo poi all'acido tartaroío(a)

fenza procurarne la combinazione collo
Ipirito di. vino egli è noto dalle fpe-
rienze del sig. Bertolet, ehe il cremora
di tártaro fomifee una prodigiofa quan-
tita d' aria fifla , ed i'o non dubiro
ptmto , ehe il puro acido tartaroío ab-
bia a dare fimili prodotti.

Ali' eftremità di tin cannello dí vetro
aperto da ambedue- le parti fi ad'atti con
cera di Spagna, o altro tenace maílice,
tm groffo filo di ferro, porzíori-í dei
quale entri nclla cavità cilíndrica deí;
cannello, e porzione fporga in fuori , e
/ía formontata da una palia metallica. St
riempia di mercurío queílo cannello, ed
in eflb s' introduc.1 una cerra porzione

( a ) Quefl* acido c flato ícoperro dal cê-1

lebre chim. Bergamann , il quale ha pubbli-
cato il proceffo , con cui fi otticne . Nel gior-
Tiale di Fifica di Rozier íi trrova pure
eüffertazione , ehe lo accenna .



cî'aria deflogiftîcata cavara dal precipi-
tate roiïb, ed ima piccrolа colonnetta di
acqua di calce ( a ), e íi ícadchi piîi

( a )•Chimique ha volnto ripeterc- Ia fpe-
tienza del celebre sig. Dort. Piieftlcy di
elertíiBzar uno ft r ato d' ária h i fcmpre tro-
vato incomodo cd operofo il prorelto , ehe
egli indica per introduce nell'csimcllo Г - r i t
atmosférica da clettrizzaríl » U tintura di
turncíblc , o I'acqua di catcc. Per rifparmiarß
qucfto ijicomodo chi volcfle rifare tau fpc-
Г1елйе > fi procuri Г ace?nhito canneUo di
vctro сод ряПл me all iça ce. , c Io ricmpia
di mercúrio ; indi chiudcndonc l* apei tura
con ил dito i e ca^ov >!gendo ií tubo fi í n"
ti-oduri'à in cffo quella dat.t quântica d' a v i a
ehe fi vorrà cletti:íz?!a-e . D.ipo ehe qucft 'ari.t
far-4 ftata ebttriAzata > con u:i diro jiuova-
tncnte fi chiuda l* apertura d-1 cannello , íi
trafporti cosi chiufo , c s' immcrp* l' eil e-
mità ncll* acqiw di calce, o di r i n r i ua di
turncfoli;; allora r i t i .a \dó a!cu«i :-осл il dito ,
c lalciaudo fcappare un \iò di mcrcmio ,
1'ucqu.i di calce, o Ia cincuu di rurnclblç

E



volte di feguito una grofla boccia di
Leiden auraverfo queíto ilrato d* ária
fino a ranro ehe fia fenfibilmenre di-
minuito -f fi oflerverà, ehe Г acqua di
calce fi fará irnbiancata , ed avrà deporto
fulla fuperficie dei mercúrio una içníibilc
qnantità di polvifcolo bianco, Se invecc
deli' acqua di calce fi fofle introdotto nel
cannello uno íltaio dl tintura di turne-
íole, queíta fi farebbe arroífira per Ia
precipitazione dell' aria filia , ehe l1 ária
deflogifticata elettrizzandola ha depofto .
AU*ária deflogiílicata cavata.dal preci-
pitato i-offo fi foftitulfca dell 'aria deflo-
gifticaw cavara dal turbith minérale ben
lavara ad oggerro di fpogliarlo dell'acido
fovrabbondante, e colle replicate fca-
riche di una boccia di Leyden ft flogl-
ilichi queít' ária ; e femprç fi gcnorerà
dell' aria fiíTa,

montera nel eannello I" hiogo de! mercúrio ,
eha ne e ufcito , in quella quantità ehe fi ftl-

più conveniente ее.



La fte-fla prodiizíone dell' aria fifla
ftvrà pur luogo, fe fi adoprera dcll' aria
dc'flogifticata cavara dal precipicato, color
di mattone ottentuo dalU foluzione di
fublimato corrofivo fcompoito coll' alkali
cauftico , о dell" aria deflogiílicara fvolra
dai fiori di zinco, faturati dali' acido ar->
fçnicale o dal fale aceiofo mercqriale
lavaro in più acque per ifpoglia-rlo di
tutto l' acido non inrimatamcnre combi-
яаго ее. In fomina qtnlunqtie aria derîo-
giílicata fabbricata con qiialiinqne acivlo
è in parte convertibjle in aria fifTa per
mezzo dcll' electi-i/.zazione. , o per dir
me!?;lio fulniinandola coll'eleivriclrh lein-
tillante ^

Se in una campana ripiena dolla
jniglior' aria dcflogiiHcata 1* imroduca
del fósforo, d' orina , del piroforo, о
ima miíhira di zolío e l imatun di terro,
prélio Г aria fi flogirtica ; ed introdu-
cendo nella campana dell* acqua di calce »
o dçlla tintura di turncíble, queUa tofto

£ il
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s ' imbianca,e quefta Ci arroiTa per 1'aria
fiifa precipita taíi dall'aria deflogiilicata
nel flogiilicarfi .

11 celebre sig. Lavoifier nel V vo-
lume del Giornalé di Fifica ha prodotta
una fperienza , colla quäle ha preiefo
dimoíh-are , ehe Г aria deflogiíticata è
coramurabile in ária filTa coll' addízione
dei flogillo.

Avendo egli mifchiara un' oncia di
prccipitaro per fé con 4 grani di car-
bone , ha oíTervato ehe l' ária ortentira
da quefta millura aveva tutte lê proprietà
deli'ária fiíTa, vale a d i re , precipitava
Ia calce viva fciolta nell' acqua in pietra
calcare , arroíTiva Ia t intura d i ru rne fo le ,

• neutralizava lê folu/ioni alkaline ; in
forama prefentava tutti q'.ianri i feno-
mini'dell* aria fiífa . Perciò quel valente
Fifico concMi.ife eíTere l' ária deflogi/ti-
cata convertibilc in aria fiíTa , qualora
venga forpreía dal ílogiíto nell'atto delia
íua formazione.
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Simili rifultati ebbe Ella pure,
quando col tuvbith minérale mefcolò del
carbone , e crede altresi, ehe l' aria de-
flogiílicata , per eflerfi combinara col
flogifto, cangiata fi foíTe in aria fifla .

Ma il sig. Dott. Prieftley nel IV
volume délie fue belle cd original! ípe-
ríenze , ed oflervazioni alia pap. 399
ediz. Ingl., perfille a rifguardare, come
errónea Г opinione dei Fifico Franceie ;
poichè avendo egli rriefcolata una dram-
ma di precipitato per fé con un mc?.zo
denaro di carbone, trovo, ricevendone
fucceíTivamente i prodotti aeriformi,che
dei primo prodorro tre parti erano ária
fifíh, ed una parte ária infiammabile,
ehe il fecondo prodotto ъ§а* aria refpî-
rabile ; ed il terzo era aria flogifticata.

Se qiieili diverfi prodorri loiTero
Itati ricevuti unitamenre non avrebbero,
dice il Doit. Prieftley , mancato di offrire
le medifime apparenze , elle il sig. Ln-
voifier ha deicritie, e dalle quali egli

E iii



ha inferito , ehe l' Aíia dcílogiíHcàtl
cangiata ft foffe in ária Ma. Perlocchè
il sig. Doit. Prieilley non confidera li l
d'aria iiffa orrenuti nel primo prodorto»
corne originari delT aria deflo^hlicata
cangiatafi in ada fîiTa; nia bensï corne
provenienti dal carbone mijlo col pir-.
tipitaro^giaechè è лого, ehe Л carbone
tormenrato dal fuoco iVolge itiolca aria
fiíTa, e moliâ infíaitim.ibile.

Per decidere^ íe eífemvamenie l'ari.l
fiffa quinJî otteniita uma proceda dal
carbone mirto al preci; itato per fe »
bppure dal fíogifto^ ehe itnendofi all 'aria
dcflogîlHcata nell' atio t ehe qtlella ÎÎ
forma, la cangia in aria fiíík ^ ò necef.
iario derenrni^ire la qudntitu preciia »
ehe una dará dofe di carbone fvolge Ал.
fé fola; indi efamina:e, fc Ia quântica
dell' aria fiffa, otcenuta dalla miftara di
Carbone c prcC' í MO per fe, era mag-
giore di quell a ehe da \\ lolo Carbone}
pçrchè fe è ma^giore la quantita dell* a-



ria fiíTa eaváta dalla miíhu-a di preci-
pitate per fé e carbone > di qncl-
la, ehe viene fornira dal folo carbone»
for/a è conc-hiudere , ehe por/ione
deli' ária deflogiíticata fi è cangJara in
aria fifia conforme all* opinione del
sig. Lavoifjer.

A queiV oggetto pertanto ho pofto
nell' apparato pneumático nna data dofe di
caubone peilo, ed efpnlfa tutta Г ai'ia con
un violento grado di fuoco la riccvei
in vin vafe cilíndrico (ipieno dî afciut*
tjflîmo mercúrio . Dopo ehe il caiboiie
non dava piîi aria inrrodnfTi net vale
cilindrico dill'acqua ed un pó di calce
Viva ad o^getro di facilkare 1' aflorbi-
incnto dell' aria fifia (a).Tal'airorbimemo

( л ) L1 aria fiía , ícbbcnc fta afl'oibita
all' acqu.i > Io с р л г о lentamente, quando no u

lia agitât* 1* acqiu nsll 'ana ШГд : di piùq'i-iii--
An fi tratti 4i un* notabilc qvuntirli d 'ar i : t
fifa c ncccffirii una norabjlc quântica í!i
acqua . Pur facili:are Г »it'oib-mento dell' ai ia
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in c.ino di 24 ore fii di trc linee^e

ilia , ferm ricorrcre all* agitazione dell'acqua»
jo foglio , dopo ehe è eftratto il prodotro aerï-
fbrmc -, introdurre riel vale in cui Г ho ri-
cevuto , uno ftraro d 'acqua ï indi un pc22o-di
calcc viva, о di alckali cauftico ; perche allo-
ua 1'acqua fciogliendo cjueftc due foftanzo cau-
ftiche aíTorbiíce pronrainente I' aria fiiTa. Ta*
Jimo potrebbc credere , ehe il folo alkali cau-
Îh'co , о la fola calce viva intrbdotta net re-
cipiente Гелга acqua ЬлПаг роггсЪЬг ad aflbr-
birc I' aria fiffa ; ma s' ingannercbbe > perche
da ripctnte fperienze mi 'conft-a •> chc tanro
Г alkali caiiftico ridotto я Tccità come la cal-
ce viva ben afciutta , fcbbene abbiano una
gr.indiíTima affinità coll' ai'ia fiíTa •> pure
non ne afTorbifcono punto -, iebbene fieno per
ogni dove da nviclia circondati. Aggiungcndo'
a ciucitc fofl:an7c un pó d' acqii.i -, tofto rtffor-
bifcnno con moira avidità Г aria fiffa ; tanto b
vero , ehe ^uefte foftanze hanno bifogno dei
veicolo acqur.o per a ""o r b ire" que Я* acido mofe-
tico . Il sig. Payas de ^a ;nt Fond nel íuo trat-
tato delia Poífolana , ed il sip;. Hîgpins nel
íuo tratrato fulla calce, hanno fcmpre (uppo-
fla Ia neceflità dl qucfto veicolo acqueo per
l" afTorbjmcjito deli' ária й!Га .
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mezzo ' circa •. Ci-ò farto mefcolaí ad
una conveniente quantita di turbith
minérale im'egual dole dello íteíTo car-
bone'., e raccoltine í prodotti , aeriformi
nel predetto vaie cilíndrico, ho. ri-ovaro
ehe ia quantita dei fluido c l ail iço aflbr-
bihile dali' acqua era di un pollice, c
ю linee , vale a dire di circa un pol-
lice , e 9 linee di piii di quello, ehe
forniice Ia fola doíe del carbone. »Tamo
c vero, ehe porzionc dell' aria deflogifti-
cata ícrprefa dal flogiíto nell'atto delia lua
forma/ione fi converte in vera ária fiíTa.

Per aíficiuMrmi, ehe rntti gli acidi
i qual i fornifcono ária deflogiiHcata fe-
no eonvertibili in aria fiffa, col fornire
bro dei flogiilo ncll' atto ehe iono
per ifvolgere 1' aria deflogifticata, ho
ripetuta h medciîma fperïenza colle
arie deflogirtJcate ca vate dal turbith mi-
nérale, dal prccipitnto otienuto dal fii-
blimato corroiîvo fcompollo coll' alkali
c.inftico, dal l'aie arieiiicale di zinco ее.
e fempre ne ho avuta mol ta aria íifía •
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Má fenza rlccofrerè à-.qite/re Сой-

vinccmi fperienzé mi ia certamente.moi-
ta forprefa , ehe il celebra sig. Dott.
Prieftley non abbi.1 aderito alie Iperien-
7,e t t conclufíoni dei sig, Lavoifier ;
poichc egli medéfimo in più d'un luogo
dellc eccellcnti fue oflervazioni fülle di-
veríe fpecie d' ária fa óflervare } ehe
nello fvilupparfi deli' ária deflogiílicata
fi fvolge fempre una certa porzione dí
ária fifla , delia quäle t qualorá vogliaíi
avère un'aria dcflogifticatá del mito pn-
ra,conviene liberaria agitandola йе'П'йс-
qua. Cineft'aria fifld , ehe coftantemente
fi genera nella produzione dell' aria de-
flogiiHcata,non da altro procede, fé non
da quell.1 porzione di flogiíb rfitravia
aderente alie foAanze ehe forniícono l'a-
ria deflogiílicata » Ia quale fi combin.1
coifaria deflogifticata, e Ia converte in
aria fiflà.

Di p\u il sig. Prieftley piii volte ha
fatto avvertire, ehe tanto coll* eletttiz-



Fimoiie , come nella combiiJlione ее.
l' ária atmosférica depone una notabieí
quântita di ária fiííii, ehe prima пол era
íenfibiltí nell 'aria atmosférica.

Perlocchè parmi » ehe fia ftiori d' o-
gní dubbio , e d* ogni conteíta/ione pró-
vaio, I. Chc- l* ária deflogitlicàta , ai
momento ehe v iene eípulía dai corpi
capaci a produrla, и converte in aria
fifla, ie Venghi forpreía dal flogiftq nell»
ntto delia íii.i forma^iope. II. CJie ííc^
come dalle Iperienze, ehe noi abbiamo
fatte inf ieme, rilulta ehe Г acido nitro-
fo , í l vetriolico, il riinrino , il fosfóri-
co , l' aufenicalc ilnici a corte terre pof-
fono cangiarfi hl ária deflogillkata ; e
queftíi fi ?\w facilmente cangiare in aiia
tííía ,-o fui in acido mofetico ; ed nltron-
clc Г acido dcllo /ucchero., quello del
cremor di tártaro, quello delle íormi-
che ^ deli'aceto ec. fotio convertibili
facilmente per mezzo del calore in aria
fîfTa ; pçrciò mi lembra,, ehe iï
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riguardare , come abbaftanza dimoftraro
eflere tutri gli acidi convertibili in aria
fifla ; e queíla, ficcome ortimamente riflet-
re il sig. Bewly nella lettera, in cui
dimoftrò il mio abbaglio, e qnello del
celebre sig. Abate Fontana full' origine ,
e naturâ dell'acido dell' aria fifla(a)
è forfe l' acido imiverfale , appunto
perche è il piîi comune, ed il piü fré-
quente nelle diverfe produzioni délia
natura .

Prima di abbandonare quefto argo-
mento, non voglio rralafciare di efami-
nare un'articolo di Fifiologia, ehe non
è ftato ancor bene efaminato ímora ,
ma ehe per la fuá imporianza meriíe-
rebbe di eflèrlo.

Nelle mie Ricerche Fifiche intorno
л-illa falubrità dell'aria (b) ho fatto oflerva-

( a ) Third letter to Dort. Prieftley Contai-
ning fhrther experiments ou the mephitic
acid, of Monficur Bewly .

C b ) Ricerche Fifiche intorno alia falu-
I rha dell' aria pag. J7«
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re, clie Г aria dopo d'efTere paflata pei
polmoni i mórbida 1' acqua di calce , ar-
rofla la tintura di turneible ec. in fom-
ma prefenra tutti quanti i fenomeni co-
noíciuti dell' aria fifla ; E conchiufi quin-
di , ehe qiieft' aria fifla era generata
nella refpirazione dal flogiilo, che.per-
fpirando dai polmoni fi. unifce all' aria
atmosférica, e la cangia in aria fifla
netlo rteíTo modo, con cui Г aria at-
mosférica negli altri proceffi flogiftican-
ti viene cangiata in aria fiiïa. Ma il
celebre sig. Ab. Fontana ficcome almeno
viene anmmwato dal chiar. sig. Ingen-
houfz ( a ) è d* opiniqne , ehe qiieft' aria
fiiTa , di cui trovafi caricata Г aria

( a ) Abbe Fonrana found that an animal
breathing in cither common or dcphlogiflicatcd
air renders it unfit for refpiration by com-
munioating to it a condderable portion o f
fixed air which is generated in our body and
thrown out the lungs as excrementitious .
1щепЬои$г Experiments and. Observations «fön
vegetablet cc.
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dopo efíere pafíata pei ро1шош яоп
irivi dal flogifto, ehe fi i vol gê da eífi
e ehe imendofi all' aria atmosférica 1л
cangia in aria fiífa j raa patê , ehe egli
piuttoílo inclini a credere , ehe una
grande quantità d' ária fifía fia generata
nel nollro coryia, e ehe queíla efca pei
polmoni nella re-fpira/ione . L' opinione
di un s"\ celebre Fiíiologo, è per me
rroppo autorevole per non farmi d'ubî-
tare delia mia opinione riguardo ali* o-
rip;ine di qucíV ária fiíTa polmoaare ; ma
prima di fotroícrivere alia fuá opinione
vorrei, ehe fi rifleti^íTe , ehe nei fluidi
animali , e fegnatamente nel langue
non fi trova »na grande qu.in.nta dl qne-
fto acido moíutico, ehe fi fuppone efa-
lare dai polmoni % In olrre пол fi fa
intendere t come mai quell' aria fifla
pofTa eitere dai p olmo ni depofitata nell»
ária atmosférica , perche quand' anche
queíla efiíleffb nel langue » parcebbc íem-
çre ílrano, ehe Io abbandoA.ifíe per
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nil' aria atmosférica , colla quäle ha po-
chiffima affinità : Altronde, ficcome ogni
volta ehe Г avia atmosférica fi flogiítica ,
iî genera fempre moka aria fiffa, pareî>
be, ehe al flogifticamento délia reipira-
Ssione atrribuire piîi ehe ad altro ii do-
veffe queiV aria fiffa polmonare ; tanto
piîi, ehe dovrebbe il volume dell' aria,
refpirata trovarfi crefciuto , e non di-
minuito quale ft trova, per 1' addizione
dell'aria fiíía , ehe Л fuppone continua-
mente emananto dai polmoni ,

Ma il sig. Ab. Fonta.na avrà foddis-
fatto pienamenre, e fuperiormente a que»
fte rifleiRoni, ed attendero c^al medefi-
mo gli opportuni rifchiarimenti circa
quçílo importante articolo Fifiologico ec«
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DEL C A L O R L.
D I S S E R T A T I O N S

ii\ cm fi cfponc Ia floria di tutro' cio ehe fi Ь
finora fcopcrto huonio alfuoco,chc cfiftendo

nc'coi pi non da fegni efiemi di lua prcfcnza :
aggimitcvi alcunc JIHOVC fpcricnzc »

cd oiTcivazioni chc illuftrano
quc'lo argoincnto

AL SIG. ABATE FELICE FONTANA
Fißco di S. A. R. il Ser. Grã n Ditca di Tofcana .

Vcva moltiffima ragione il celebre
sig. Cavalière Pringle quando efpoie al-
ia Soçieth. Reale di Londra lê immenic
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icoperte farte dal Dotr. Prieítley imorno
alla diverfe fpecie d' aria , d' invirare i
Fifici, e íegnatamente il Dott. Prieftley
medeiîmo, a Ihidiare ineglio la natura
dei fuoco , e di prefagire da tale in-
veftiga/.ione felici ed titili fcoperte in-
torno ail' índole di queito atmofiflimo
elemento . Poichè la cogní/лопе dell ' intima
n.nura e délie propdetà dcll' aria necefla-
riainente ci conduce a meglio compren-
derc la natura e le proprietà del fuoco •
eiTendo queili due cosi chiamati elementi
in qualche modo dipemîenti Г imo dali'
alrro per la grancliifima affinità ehe han-
no fra di loro. Diffatti le no/ioni ehe
in que il i uliinii tempi abbiamo acquifta-
t.e circa la плшга dell' aria ci hnnno già
fruto conoicer meglio alcuni fenomeni
per Io avant! poco inteiî délia ignizione ;
iive;idooi infe^nnro a diilinguere gli ef-
fctti c'el flogiito da quelli del fuoco ehe
da molli erano ilati coniufi : e dopo que-
ue u-орепе fi è ré f o probabile ehe la
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fiarama altro non fia fuorchc aria infiam-
mabile, la quale fvolgendofi dai corpi
combuilibili, lentamente fi decompone ;
ehe i di lei colori dipcndano dallo
'ilato e delia qualità dsll' aria in cui
arde il corpo combuílihile ; ehe il
calore fi propaga con maírgiore o
minore difficoltà per diveríi corpi ,
e per fino per lê diverfe alie fat-»
ti/ie, e s' è fcoperta Ia ragionc d' al-
tri fiinili fenomcni ,-chc , prima deli1 e-
poca di quede recenti fcopcrte, fé pur
non erano affatto in imelligibili, erano al-
mcio ofcuri e milleriofi. Periodic abbiamo
tinta Ia ragione di angurare col sig. Ca-
valier Pringle da quelle felici circollan-
xe de' rapidi progreffi nella fcienza delia
Pyrologia .

Ad oggetto di facilitare quelle fco-
pcrte, io ho qui riunito quanto è venuto
alia mia notizia circa il fuoco ehe fen-
^a dar fegni di fuá efillcnza è combina-
to ne' diveríi corpi , e ehe da taluno è

F u



ц
Ihito сЫапцш fuoco fijjît da altrî calar
latente, fttoco principio e-. Ho aggiunro
alla floria délie altrui fcoperte cio ehe
ho efperimentato ed oíTervato io ftefio Лп-
dimzando quefte "mie- oíTervazkmi ad
uno de* piíi celcbri Fifici delia no-
ftra Itália , e ehe piîi d' ogni altro
per l' еЯепГюпе- délie fue cogni/.ioni non
mono die per le felici circoftan/e ia
си i fi rirrova, è in iftato di prompvere
qneílo importante ramo delia Fifica .

Se lê recenri fcoperre intorno aí
différend fluidi aeriformi ci hanno all*
ultima evidenza dirnoltrato ehe diver/î
fluidi elartici poflono eíTere combinat!
лг1 corpi fen/.a dar fcgni di loco cfiíten-
7.Л ; e ehe queíli flnidi, o colla decom-
pofizione dei corpi ehe li contengono,
o per iílimolo di fnoco od altro , poíTo-
no eíTer poiti in liberta, e manífeftaríí
fotto diverfe apparenze-, non parmi ehe
difficile fia l' immaginare ehe anche il
fuoco efifter poffa nci diverft corpi in



цпо rtaio di fifïità с d'intima compofizione ,
fenza ehe percio fia neceiTario ehe dia
íegní efterni di fuá prefcnza ; с ehe ibl-
tanto quelli fí manifeílino , quando ici oi-
to il fluido ígneo alio ílato di com-
binazionc e di principio, vicne porto in
liberta, e compare lotto forma d i fiam-
ma , o di calore. ,Ciò porto io credo ehe
diftinguer fi poflano due ftati diverfi ne i
qualí il fuoco fí trova nei corpi, in, uno
ftato cioè di fiffità ed in quo il a to di
liberta.

Il fuoco è in une ftato di fiflïtà
quando è intimamente combina to nei cor-
pi , ( poichè. entrando in un modo
non per 'anco ben iniefo nei l a loro
compofizionc è una pane integrante dei
medeíími ), fenaa dar fegni erterni, nc'
fenfibili di fuá efiilenza • In íbmmà c
in uno ílato di fiffirà quando è principio,
elemento, e parte colliruente dei corpi .
E' poi in uno ílato di liberta, quando c
femplicemeute ac;giunio e non combiiiato

F iii
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con effi , ed efíendo a loro accidémal-
men te unito produce1 i noti fcnfibili ef-
fetti di dilatare , rifcaldare ec.

L' aria fiffa oftia l* acido mofetico
può ajurare la noftra immaginazîone a
farci comprendere come il fuoco pofla
efler intimamente-combinato nei diverfí
corpi fenza prefcntare alcuno di que'
fenomeni, ehe egli offre quando ad effi
è unito per turc* altro modo, e non gib,
corne parte conílituente . L' acido mofe-
tico , come a tutti è noto, quando è in
íftato di fluido elaftico e di ária fifla, è
compreífibilc » dilatabile dal calore, con-
denfabile dal freddo, eítingue lê c ande-
j.c accefc, ammazza gli animali ehe Io
refpirano ec. Ma fé viene aflorbito dali'
acqua fcompajono tali qnalità, ehe gli
ion prnririe quando è un fluido elaftico»
nt; l' acqu?i perciò acquitta alcune maggio-
ri elaftricità, ed appena dali' acidità ,
clie egli lê ha conrmnicato, accorger ci
poffiamo delia fuá prefcnssa . Bafta un
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leggiero grado di calore, bafta I' agita-
zione del fluido ehe Io ha fiíTato per
rendereli Ia perdura elafticità e per
farlo ricomparire fotto forma di fluido
elaílico . Lo fteflo avvienc ai fuoco :
queíto quando è libero cd è unito ai
corpi in uno flato di combina/ione c
non di intima compofizioiie, è per cosi
dire un fluido elaftico, ehe ci fa fen-
tire la fuá prefenza col calore, col di-
larare i corpi , coll' èccitar Ia fiamma
ec. ; ma eflendo fíflato nei corpi, e di-
venendo parte coftituente dei medefimi,
Ia lua efiftcnza non ci è pili fcnfibile .
Ora egli è di qucfto ultimo ítato dei
fuoco, о/Па del fuoco in iftato di йШгл
ehe io intraprerido a ragionare inquefta
znia diíTertazionc .

Non vi è qnafi alcuna fcoperta di
qualche importanza fatia in quefti Ult i-
mi tempi, di cui non fi trovi qualche
germe negli ícrittori ehe fiorirono ai ri-
nviícimento delle fcien/.e migliori e delia

F iv



Ъиопа Fifica » Nelle opere dell' i
tale Cancellierc Bacone di Verulamio,
in quelle di Becker, di Sthaal, с di al-

•rri illuftri Scnttori vi fono adombrate о
indicate la maggior parte délie fcopcrte
del rinovamento delle qual i íi gloria il
лоЛго fecolo. Anche l'eiîftenza del fuo-
co nello ilato ehe io chiamo di fiffità fi
poteva fcoprire da una fpècicnza ehe è
riferita ncgli àtti dell' accademia del Ci-
mento .

La fpericnza terzu del parágrafo in*
titolato ~ Sferienze intorno ad alcuni
effetti del. calio e del freddo П f u fattà
certamente fotto nut* altra vifta ehe per
dimoílrare come il calorc pofla efler af-
forbito da un corpo fcnza dar iegni di
fuá prefenza alterando la temperatura
del corpo -ehe lo ha aíTorbito . Eppure
queíla fpcrienza bcne efaminata c una
di quelle ehe in queíH ultima tempi è
ftata prodotta come ima délie prove piîi
dimollraiivc dell'efiílenza del calor la-
lente .



Gli Accadémîci del Cimento ficm-
pirono un vafe di ghiaccio minutamcme
pefto-, e poílovi entro-un termómetro v c.
ío lafciarono fino a tanto ehe ricevuto
aveíTe Ia temperatura dei bagno in cni
era immerfo : indi atcuffarono queíto va-
fe nell'acqua bollente , ed oflcrvarono
ehe, febbene il vaie fofle circondaio
d'acqua bollente , pure il termómetro
non fi moflc di un fol tJapello. Tanto
è vero ehe il calorc dell' acqua bollen-
ic, ehe circondava il vafe ripieno di
ghiaccio , e ehe continuamente fi comu-
nicava al ghîaccio, era da quello aflbr-
bito fenza ehe la temperatura del
ghiaccio fi alterafle , corne indicavafi
dall* immcrfovi termómetro, ehe non da-
va alcun fegno di ' queita altera/ione .
Ecco dunque il primo eloquente fenó-
meno oflervato in Italia ehe dimoílra po-
tcrc il chlore eflere aíForbito dai corpl
ienza ehe la temperatura loro fiane
quin.ii cangiata •
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Nel 1714, e 1725 il celebre Far-

henheite fece un, altra offervazione di-
moltraute ehe il f u oco può efiítere ne i
corpi fenza chc Ia loro temperatura Io
indichi. Avendo egli lafciato deli' ac-
qua efpoíla ali'aria freddiffima di piîi
gradi ai difotto delia congelazione con
entro uno de'iuoi termometri , oflervò
ehe quefta continuava ad eflere fluida
non oltante ehe il termómetro in quella
immerfo íegnaííe im freddo maggiore
di quello ehe è necefíario per agghiac-
ciarla ; ma appena ebbe agitara l' acqua >
ehe in pochi momcnti tutta fi criilalliz-
zò, ed il termómetro inmmerfb fi inalzò
ai ponto delia congelazione ( a ) .

Non «moho dopo di Farheneith,
vale a dire verfo l' anno 1731 , il
sig. Treiwald in una lettera inferita nel-

( a ) Experimenta , & obfervationes de
congclatitJie acquae, In Tranf, AugUc. an
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le ТгапПшош Filoíbfíche di Londra ( a )
riferifcc ehe m tempo di un gelo for-
tiffimo l' acqua poíta in un vafe copcrto
.da una vefcica tuuavia rimaneva fluida,
ma ai momento ehe colla compreflione
delia vefcica l'acqua fu fcoffa , mua fi
congelo .

Le nozioni, ehe derivano da qucftc
Fperienze, l'ono ehe l'acqua può conte-
nere dal calore fenza ehe il termómetro
10 indichi, o per dir meglio fenza ehe'
Ia fuá temperatura lo accenni ; ehe que-
fto calore, offia fuoco fiflo non fenfibile
nl termómetro, fiando combinato coll'ac-
qua contribuifcs a coufervarle la fluidità •
ehe effii la perde quando per l'agitazione
o per lo fcuorimento lafcia fprigionare
11 calore dianzi occulto e пяГсоЛо •
e ehe quefto pofcia pofto in liberta
fa inalzare il termómetro fino ai grado

( a ) Lett, fom TreiwaM , relating to
an extraordinary inRance of tlie almojft i»-
ftantanecus f/сек ing ofvrattcr .
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delia congelazione, laddove prima fî te-
neva di piíi gradi ai dilbtto.

Anche il sig. de Mairan, nella fuá
baila diflerrazione del ghiaccio , per
conciliare le diverfe opinioni ckca al
termine delia congelazione , cui alcuni
prctendevano efler vario ed iuccrto,
aflèriíce eífer bcnsi vero ehe l' acqua,
quando non è agitara, ÍÍ conferva fluida,
non citante ehe abbia una temperatura di
pilt gradi ai difotro delia congelazione ,
ma con timo dó nonprovarfi ehe quando
efla è congelata e criílallizzata non ab-
bia un cortante grado di calore. In pro-
va di ehe, dopo aver addotte lê fperienzc
di Farhenheith c di Trcnvald, e dopo
aver riferito ehe i 'signori Micheli e
Jallebert avevano efli puré oíTervato il
fenómeno deli' acqua fluida ancorchc
aveíTe un grado di freddo maggiore dei
ríchiefto per Ia congelazione , adduce
alcune fue fperienze , il riiulrato dei lê
quali íí è chc avendo cfpoílo fopra ила
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finsíln diverfî vafi di verro ripieni d'ac-
qua, alcuno de' qiiali en coperto da una
lallra di vetro , qualche altro aveva ,
imo ftrato di olio, ed altri eran intie-
ramente aperti , nel inentre ehe la tem-
peratura dell' aria era fredda di varj
gradi al diiotto della congelazionc ; of-'
ferv.o ehe Г acqua contemn» ne' vafi non
coperti fu la prima ad agghiacciarfi e l 'ul-
tima fu quella ehe era coperta da
uno ilrato d' olio. Oífervò di piü q-uefto

e Fifiço, ehe mentre 1* acqua co-
da ijno ftrato d' olio era ancor

fluida , allô immergervifi un termómetro
iubhameutc fi criítallizzò, c fi agghiac-
ciò; e la temperatura del termómetro
ando fempre1 çrefcendo fino ehe arrivò al
termine delia congelazionc , al qualc
giimta immobilmenre fi arrelio .

Piíi preciíe, e piü dimoftrative del*
le fperienzc del sig. Mairan quelle fono
ehe il sig. Baumtí ha pubblicate nella
diffcrtazione intitolata Rcybcrcbts d* ex-
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friences fur plufieurs phénomènes Jingu-
Hers que l' eau pré fente au moment de fa
congélation ( a ) . Poichè avendo immerlo
un boccale pieno d* acqua, con entro un
termómetro, in una miftura di ghiaccio
e fale fredda d i piíi gradi ai difotto
delia congelazione, ofTervò ehe in capo
a qualche minuto il termómetro immer-
fo neu* acqua fi abbafsò a i ° di R.
ed allora Г acqua cominciò a gelare : con-
tinuando Ia congelazione il termómetro fi
inalzò di un mezzo grado, e per cin-
que quarti d' ora immobilmente fi tenne
a queita temperatura ; e fino a tanto ehe
l* acqua non fu tiitta agghiaCciata, il
termómetro non indico mai la tempera-
tura del bagno. Ma eflendofi con^elata
rutta l' acqua contenuta nel boccale, nello
fpaziodi due rninuti primi il termóme-
tro fi abbajsò a — 8 ° d i R. vale a diiíe
ricevè Ia temperatura dei bagnó di ghiac-

]ovur.al de mcdicire vol. JJ.



ею e di fale ehe appunto in allora
era — 8 ° di 1C

Non contento del rifnltato di quefte
Iperienze l' abile chimico francefe in un
bagno di ghiaccio petto e fale fceddo
'A'i 2° ° di R. pole cinque boccic e-
guali ehe conteneano différend dofi d'ac-
qua , с di fpirito di vino, come fegiie.
Boccia t on. 30 d' aequa -f- on. г fp. di vino
Boccia a on 28 d' acqua -f- -on. 4 fp. di vino
Boccia 3 on. 26 d'acqiia + on. 6 fp. di Vino
Boccia 4 on. 14 d' acqua -f- °n- 8 fp. di vino
Boccia 5 era tutto di puro fpirito di vino .

Il bagno in cui erano immerfe tut-
te quelle boccie dopo un quarto d* ora
non aveva ehe foli 18 ° di R. e do-
po una mezza ora non ne aveva ehe —
8 ° di R.

Il termómetro nslla boccia ï non ò
difcefo ehe a foli j ° : in meno di un
quarto d' o'ra il liquore agghiacciò ed
allora il termómetro ft è inalzato di j °
îndi ridifcefe per fiífarfi a — 3 «, al quai
grado fi tétine per un' ora e meszo .



II termómetro nella boccia г с
difccfo a — 8 ° di R. : arrivato a que-
fto grado il liquors cominciò a gelare
c durante la congelazione il termómetro
è rifalito di quattro gradi, e fí è fiiîa-
to a j °

II termómetro nella boccia 3 fi ^
abbaflatoa—• ю ° íl liquore íi gelo, c-
netr atro delia congelazione il termóme-
tro fi è inalzafo di 3 ° ; e fi è arreílato
a 7 °, nella boccia a il termómetro
íiello fpazio di ю minuti difccfe a —
ю ° di R. e íf è Tialzato a — 9 °.

Queilo delia boccia 5 difcefe nello
fpazio di dieci minuti a 15 ° , dd ha
lempre fegnato Ia medefima temperatura
del bagno in cui' Ia boccia era immerfa .

Lê coníeguenze chc il sig. Baumé
deduce da queíle- fue fperienze fono : I
ehe i Hquori prendono tanto meglio
Ia temperatura dei bagno quanto íono
meno gelabili. II ehe i gradi indicad
dal termómetro ai moroenro delia côa-
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gelazione di quefti liquori, fono gradi
di uaffceddamento neceffiu-j pec agghiac-
ciarli . III. Finalmente ehe durante la
congelazionc dell' acqna fi fvolge icniprc
una cerca quantità di calore ohé fa inal-
zare il termómetro immerio nell'acqua
ehe fi agghiaccia.

Sim il fenómeno ha pure oflcrvato
il sig. Baume nella criitallizzazione
di alcuni i'ali . Ecco corne «gli il
efprime nel ' volume II delia lua ' chi-
mica ( д ) .

„ Ho ten\ito dclle bcccie perfcttamen-

9)tc pienedi foliizioni di fali ehe dove-
„ vano raffreddandoíi neceffariamcnte cri-
>j ftallizzarfi,-lê quali nemmeno dopo quar-
»> tro giorni, mi hanno dato la menoma
,, porzione di cnítalli, perche erano in
„ un pcrferto ripofo ; ma íe io agitava
>, comunquc leggiermento queile boccie^
>, fi formava tofto una grtmde qnan-

C a ) Baumb Chymie схр» Ь «it vol, a
107»

G



,, fira di fale criíhlliz/ato, e cio ehe
j, è più fingolare in qneftc iperienzc,
„ fi è, ehe iebbenc i criftalli fi ítcno for-
j, mari in un iftante, pur íono perfetta-
„ mente ben fattí, c ben figurati. Qucito
,, fenómeno è puré comune ali' acqua Ia
„ quale può eflcre mantennta fluida febbe-
„ ne abbia molti' gradi di freddo ; ma ai
„ momento ehe queíta fi agghiaccia fi ge-
„ пега del calore ( a ).

Ma febbene rime qnefte fperienze
evidentemenrc provino, ehe nei diverfí
corpi può efiftere una notabile porzione
di calore fenza ehe perciò Ia tempera-
tura dei medefimi fiane alrerata, e ehe
queílo calore nafcofto e fiflb fi ellerna,

C a ) H valente chi m iço sig. Hipghím ha
rifatto in grand« qucfta Грспспга'delia criftal-
Гмялг.'юпс dei fali col Г égua! rifultato de
eig. Biumb . Male pêro t aluno fpiega quefto
fenómeno dcrivandolo dali' аг'юпе deil' ária ,
po'chè anche in vafi ermeticamentr chiufî una

î Calina agirandola fi criftallizza .
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€ fi fvolge pell' atto ehe i corpi dallo
ftato di fltriçtità paffimo a quello di foli-
dira , pu-fe , ife il celebre chi m iço
sig. Black, ai quale dobbiamo Ia, per-
fetta cognizione deli' acido rnofctico,
non aveflè riunirc cd accoftare quefte
fpacfe fperienze, non faremmo forfc in
grado ancora di comprendere i fenome-
ni ehe ci offre il calor latente.

Il sig. Black, almeno per qpanto
viene riferito nelle mifccllanec critiche
del sig. Abate Rozier ( a ) , espofe1 del
ghiaccio peito., c delia neve ad un gra--
do di calorc baílevolç a fondere il ghiac-
cio , ed oflervò ehe un termómetro in
quelle immerfo non diede fegni di ça-!
lore acqniílato. fin a tanto ehe non fi fof-
fe fqiugliata tutta la nçvc ed il ghiac-
cio.

II. Se fi prenda deli* acqua fluida, c

( a ) Expériences du Dort. Black fur I«
marche de 1 a chaleur dans certames circon-
ftauccs p »g. 159, vol. г, primicre part;.
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fi efponga id un frcddo foniflîmô, il
termoraerro fegnerà i gradi di rafFred-
damento , fino a ehe íTà giunto al pun-
to delia congelazionc , oflia allo zero
dclla divifione di Reaumur : allora fi
arrefterà fino -a ranto ehe Ci fia perfe-
zíonata la congelnzione e la criílalliz-
zazione dell' acqua . All' oppofto , fe in-
vece dell' acqua pura fi adopcri dell' ac-
qua lalata , prcfto fi raffreddera , cd arri-
vera al pimto delia cóngelazione ; anzi
fenza arreftarfi ad un tal pimto gnadata-
mcnce fi abbaflerà .

III. L' acqua , febbene fredda di piíi
gradi ai difottb delia cóngelazione , fi
conferva fluida , e fi agghiaccia agitan-
dola .

IV. L* acqua fluida mifta a diverfe
temperature prende un grado médio di
caloi'e : non cosi accade mefcolando in-
fieme dei ghiaccio e deli' acqua calda ( a )

( a ) Alcuni pretendono ehe il fig.
ibbia primo di Blue k oflervati quefti fenomeni,
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Da quefte fperienze il fagacîffimo
sig. Black deduce le íeguenti confe-
guenze.

Í. Che tutti i corpi aííbrbifcono unn
cerra quantité di calore, quando pafíano
dcllo ftato di íblidità a qucllo di fluidi-
tà ; c ehe la loro fluidità dipende ap-
punto da queito aflbrbimento di calore.

П. Chc quando i corpí fíuidi di-
vengono íolidi fi fpogliano in una ma-
niera fenfibüe di quefto calore nafcoílo
chc produceva Ia fluidità

IÍI. Eflervi neî fluidi un doppio ca-
lore , cioè un calor nnfcoílo, cd im ca-
lor fenfibilc.'. Uno aguce fui termóme-
tro, c propriamenre conílituifce Ia tem-
peratura del corpo ai quale è uníro . L' aU
rro è intimamente combinato, nè íi ma-

fc non. in alcune circoftanze.

cd abbiane dcdottclimili confeguenfcet Vedi la
belliiTîiTia diflertazione di Bergmann dt acquit
irigldit •
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IV. Non с fob nclla converfione dl

Un fluído in un fol ido ehe ha luogo
quefto afforbimento di calorc , poichè
quando l* acqua è rifcaldata di 80 ° R. af-
forbifce una prodigïofa quantité di calo-
re ehe ella attrac dai corpi ehe la cb-
condano, cd è quefto calore ehe la can-
gia in un vapor elaltico.

V> Finalrqente, febbene il vapore
ftön fcmbra pfti caldo dcll'acqua bollcn-
te qtialora fi efaminî eol termómetro ̂
pure una lïbbra di vapori paflanti per im
alambico comuicherà una maggiore
quàntità di calore al refrigerante dl
quella ehe comunicato le. avrebbc_ una
egualc quàntità di acqua bollcnte.

Nel vol. 61 délie tranfazioni - An-
glîanc (a) ilsig. Klack prevalendofi di.

( a ) The ÎUppofcd effete of boiling npon
water in difpofing it to fj-есйе more readily
afccrtaincd by expriment! in a letter to fir
lohn Piingle .

V. Scclta il' Optifcoli ec> Milano vol, 14»
f« i г.



I03
quefti fuoi principj rende ragione di
una pratica degli Indiani i qtiali, per far
ehe 1'acqua ,geli prontamente, i'ogliono
farla bollire prima di efporla all' aria.
Poichc il sig. Black avendo efpofta due
eguali quantha di acqua, una non bol-
lita, 1'altra bollita, oflervo ehe l' ac-
qua boUita û agghiaccia pili prefto
delia non bollita ; ed attribuî un tal fe-
nómeno all' intrufbne dell' aria ehe
l' acqua bollita aflorbifce dal? atfnosfera^
e ehe infenfibilmente commovenclo l' ac-
qua.ne promove l'agghiaccimento ; lad-
dove l'acqua non bollita,non aíTorbcndo
dali' armosíera alcuna cofa ehe la poíTa
agitare, piíi tardi íi coagula, e fi rappren-
de . Diífatti, avcndo replicara più • volte
Ia fperienza dei sig. Black , non folo ho
trova to ehe l' acqua bollita piîi preito
iï agghiaccia dell' acqua пол bollita, ove
ambedue, efíèiido efpoíte all' aria fred-
da, abbiano un eguale temperatura ; ma
ho oflervato altresî ehe íebbene l' acqua
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bollita avefíe бо gradi di calore di
deli' acqtia non bollita quando lê efpoíí
ad un freddo — j ° pure , non oftante
una rale notabile diflferenza di tempera-
tura , l* acqua bollita fi rapprefe , c 1Î
congelo molto prima dell'altra.

Per accertarmi poi, ehe un tal fe-
nómeno delia • più . rápida congelazione
deli' acqua bollita procede dali' ária ehe
tal acqua aflorbifce dali* atmosfera , ho

ripeturo Ia fperienza furriferita in vafí
aflòlutamenre chiufi in modo ehe l'aria
non poteflc in eflï penetrare, ed-.ebbí
per riiultato ehe eíTendo impedito l'af-
forbimento dell' aria , l' acqua bollita fi
congela quafi nello fteffo tempo dell' ac-
qua non bollita .

Di più efpofi all' aria fredda di quat-
tro gradi ai d i fotto delia congelazione due
b'icchieri eguali, in uno de'quali pofi
4 oncie d' acqua leggiermente impregna-
ta d' aria fifla alla maniera del sig. Dott-
Prieftlcy. Dopo due ore trovai ehe 1' ас-



qua pura era ancor fluida * laddove
1'acqua leggiermente impregnara df aria
fifla era quafl del tutro agghiacciata •
Immerfi un termómetro nell' acqua fluidfl
tollo fi agghiacciò ; ed il termómetro
durante* Ia congelazione f\ inalzò di cir-
ca due giadi.

In quefta mia fperienza 1' acqua leg-
giermente impregnata d' aria fifla f\ con-
gelo piíi preito dell' acqua pura vper la
ftefla ragione peï cui 1' acqua bollita fi
agghiaccia prima delia non bollita . Poí-
chè 1' acqua ehe contiene dell' aria fifla ,
durante la fuá efpofizione all'' aria , è con-
tinuamente ícofla ed agitata dali' ária fif-
fa , ehe effendo, un acido volatile fi ipri-
giona dali'acqua,e fi dífperde nell'ária;
laddove Г ahra fta ^tranquilla ed immobi-
le , nè fi. rapprende, fé non quando vienc
fcofla ed agitata . Per Ia ftefla ragióae
l' acqua impfagnata d* ária alkálina , ó
d'alkali volatile, è piii prcfto conver-
títa in ghiaccio ûhc l' acqua pura, peiv



ehe 1' aria alkalina, eflendo fommamen-
te volatile » fi diflipa nell'aria , c nell'
•ufcire dali' acqua le cagiona tma leggiera
sî .ma fenfibilc agitazione , la quale f«r
vorifce il rápido .raffrcddamente dell'ac-
qua .

Da quefte fperienze iî ricava ima
cccczionc alla -regola générale délie con-t
gelazioni ; ciòè ehe non è fempre vero
ehe gli acidi e gli alkali unitb all* acqua
ritardino la di Ici congelazione ; poichè
l'aria fiíTa è una íbítanza aíTolutamcnte
acir',a, anzi è un vero reale acido , e Га-
ria, alkalina è una foíhmza realmente al-
kalina . Eppure mifte ali' acqua ed efpo-
íté all'aria in modo ehe poflfano ivapo-
rare, anziehe ritardarc , acceletano Ia
congelazione delia medefima . Dico ef-
polte ali'ária »perche fé P acqua impre-
gnara d' ária fifla o d'aria alkalina fia
porta in vafi ermeticamente chiuíi piü
difficilmente e molto pifr tard i fi ag-
ghiaccia deli' acqua pura . Cio aaíce



perche in tal cafo Г acido mofetico , o
il vapor alkalino non può fcioglierA dali*
acqua, ne cagionarle il movimento chc
tanto accelcra c favorilcc Ia congelazione.

TJn tal fenómeno delia piíi rápida
còngcUzione dei liquori quando íono a-
gitati, cclellofvolgimenr.pclel calote nell'
atto"che queíli divengono Colidi» è ftato
Öflcrvato da molti altifi Fifíci, oltre i
signori Farheneith ,,Mairan , Bavimè, e
Black , poichè nelle memorie lerteraric
dl Eidous ( a ) viene riferito. qualmente
.un certo Hereus, avendo efpoílo all* aria
fredda due boccie éíattamente chiufe con
enrro dell'acqua ortenuta dalla diílilla-
zione dei fangue. di bue , querta non mai
fi congelo, e íbíralitb fi agghiaccií) quan-
do' egíi ícofíe lê boccie ehe la contc-
nevano.

( a ) Mémoires Lîtterair« fur différents
fujeti de Phyfique 8t Mathématique traduite
ddl'Anglois 1,750 , рас. i.6$ , expérience fur 1»
congelation de I' eau par Monf. Reife l fite de»
melanges «meu* delà nature .



'Ncl giornalc di Fifica dell' Ab.
Rozier ( b ) vicne riferito chc aven-
do tàîuno per mezzo di un dome-
ilico fatto rompcre il ghiaccio for-
matofi fopra Г acqua di una vafca, il fer-
vitorc aVverrí chc I" acqua fi congelava
ídi riuovo mandando fuori un vapore íí-
mile agli altrj 'del pplmonc , "e ehe aï
tatto parevä cal'cfo'!'

Anche il "isig. Nairne (a) riferl-
fce ehe avendo efpoito un vafe ripieno
d'acqua di pioggia ail' aria .fredda di
il * 3 di Farheneith con entro duc
termometri , uno de' quali roccava il
fondo e l'altro era alla fuperficie , of-
fervò ehe febberie quefti due rermome-
cri feghaiTero » 7 * 5 » cib non oftante
Г acqua era turtavia fluida; ma quando
il ghiaccio comincio a formadï attorno

С a ) Obfcrvation fur un Phénomène delà
glace.

( b ) journal de Phyfiqee vol. IX Expé-
rience de Monf. pJairnc iur la glace del'eau
delà mer .
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alla boccîa del termómetro inferiore, il
mercúrio fi inalzò a 31 ° mentre quçllp
ehe ftava alla fupcrficic dell' acqua fi
teneva a 2,7 ° . In meno di un mezzo
mimiro il ghiaccio fi acrebbe ed arrive
fino alla fuperficie , dove giunto fece
inalzare il termómetro a 31 p.

Ma fehza ricorrere alla congejazlo.
ne dell1 acqlia . fi può beniifimq dimo-
ftrarc il medefimo, fenome.no nella con-
gelazione de' metalli e di altri cor,pi ehe
dallo ilato di fluidità paiTando a quelle di
iblidicà mandano fuori una quantità grande
di cabre ehe prima ei-a 'nafcoija, с ehe ,
nell'atto ehe il fluido diviene folido, fi
eílerna e fi fviluppa .

Si faceia fohdere in un crogiuqio di
terra di Vicenza dello zolfo fino a tan*
to ehe abbia 150 ° di Reaumur di calorc :,
indi ritirato dai fuoco-il crogiuplo fi,
ponga iopra una tavola a raffreddarfi con
entro цп termómetro; e fi oflerverà ehe
Io zolfg impiegherà per raífreddarfi
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da gr.
da —
da
da
da —

da
da —

150«
140 c

IJO

IZO

HO

ЮО

90
80

a 140 * minuti
1 a ijo

a no
а но •
а но
a po '

â 70 — • —

o — 40"
o - 4г"
o — 4г"
o — 48"
ï — 8"
ï - ix"

г - 4o"
Giunto il termómetro a 82 ° Io zol-

fo u criltallizza с fi rapprendc alla fu-
perficie , arrivato a 81 4° il termómetro
íí arreíla per 40 "

Si faceia novamente fondere Io ííçfTo
zolfo fino a communicargli 180 ° di ca-
lore , fi avrà il feguentc rifultaro .
da gr. 180 a 170 mimui o - 51 '/
da — • 170 a 160 • — ~~~ o — — jj
da • - 160 a ijo — • — o - 33
da — — « jjo a 140 •• o —-40
da — - 140 a ijo -- o — 40
da • — . jjo a 110 • o — — 41
da — - 10,0 a 110 -- - o — 54
da .— . no a iço — — — " i *"— 5
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da gr. iço a 90 minuri — i — iz
da —-- 90 a 8o j 5
da — 8o a yo o 50

Quando il termómetro fegnò 90 °
in un minuto primo arriva a 83 °, e
da 83 ° a 8a ° impiegò un minuto pri-
mo с ю fecondi, poichè a 8j ° comin-,
cio a criftalliz/arfi.

Rifuíb per Ia tem volta Io fteflo
/olfo fino a confiítenza di ííroppo ebbi
il feguente r i fnl tato.
da gr. гю а 2,00 minuti o —• 30
da • 2,00 a 190 —• •• "r- o —— 30
da — 190 a 180 —-— o •—- 30
da 180 a 170 o • 35
da 170 a iбо o —— 40
da _— 160 a 150 o —•• 46
da — 150 a 140 o 45
da 140 a ijo o -— jo
da ,— 130 a izo o 55
da _— i го a no i j
da .—. j ю a 100 • i ij
da ,—_ iço a 90 • — i -—•- it
da •—, 90 a 8o •— 3 9
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Quando H termómetro arrivò a8i V

fi inalzò, ed afcefe fino а Вг V ; cd
allora.lo zolfo fi- rapprefc .

L'altime di rocca nella lua congc-
lazionc offre Io íleflb fenómeno, vale a
dire manda fuori ncll' atto ehe divienc
íolido una notabile quântica -di cilore .
Il rifulrato delia Cpcriqa^a'• fatta coll*
alumc di rocca,« il-,-fegtiéntc .

Avendo fatio íondete- in im его-
ginolo di terra dl- Vicenza pochè oncie
cl' alume di rocca., e rifcaldato Г alumc
fufo fino ad avère 8j • R. oíTervai il
tempo dei íuo-raffreddamento.
da gr. 8o ° fino a 75 impiegò _ i —• 8 "
da — 75 a 70 • • i — i y
da —- 70 a 65 i — ix
da — 65 a 6o : i —-. zg
da — 6o a 55 —*—. г —, ^

da — 55 a 50 in duc minuti primi, c al-
cuni iecondi arrivò a 51 •.; ,c ivi fiar-
rcílò per circa го" il Ijquorc divenne
opaco e lattiginofo, c dopo 7 " era an-



cor molle come cera, cflendofi dopo i
fuddctii 10 " iualzato il termómetro fino •
a 57 '-,0 , dove per un minuto primo
sVarreítò e ridifceíc paflaio цп tal tem-
po a 50 °

Per fare q.ueíta fperienza conviciie
adoperare dell'.alume di rocca ehe abb ia
nma la liaa acqua di criitallizzazione, c
ficcpme queíto fale facilmente colla fii-
fione perde .tal ,acqua , 'perci,ò quello
çhc ha fervito per una iperienza
non può piu íervire pe.r una féconda ,
я mono ehe non g H fi renda l' acqua
di criltallizzazione. ehe cíjli ha pçrdtita
aelta fufione ,

• - I lni t ix) , non perdendo ai qalore ehe
baila per fado fqmgliare , Г acqua d i
criitallizzazione , puù fe.rvire anche do-
po averlo fatco li que f are piu volte ; ali*
oppoJto il borace , il vetriolo bianco ее.
ehe colla îufione pcrdono molta parte
dell'acqua di criftallizzazione non pof-
fcwo fervire ehe per una fol a volta pçr

H



queíle fpcrienze del calorc ehe fi fvol-
ge nell' atto chc it fanno folide. П bo-
race diviene folido a 8j ° di R., e
in tal momento fa inalzare il termó-
metro chc in eíTo è immerfo.

Sarei proliflo fe voleïïi qui riferire
minutamente le fperienze da me fattt
fopra altri faji ehe fondendofi*a diverii
gradi di calore, tutti nell' arto ehe fi
rapprendono e paiïàno dallo ftato di flui-
dità a quelle di folidità, lafciano ivol-
gerfi molto calore. Mi comentcro di in-
dicare il método di cui mi iono iervi*
to per queíte fperienze.

Siccome alcuni fali fi fondono ad un
calor cguale o fuperiore a quello chc ha
il mercúrio bollente , perciò un termó-
metro л mercúrio non può íervire per
qne:te fperienze. Invecc del termómetro
a mercúrio io mi iono iervito di un ter-
mo netro a ár ia . Poichè febbene un tal
termómetro fia foggetto a varj inconve-
nient! , non perciò lafcia di eifere atto



per qucfte fperienze per le quali noa li
tratta ehe di confront! rebtivi , e pua
eflere adoperato in nute quelle fpcrien-
2e nelle quali ft tratta di cllimare un
grado di calorc die fia al diffono di
quello ehe è ncccfíario per la fufione del
vetro.

Per determinate il grado di calorc,.
a cui fi fondono i diverfi. metalli, farçb-
be neceíTario un termómetro metallico »
oppurc il termómetro di. porcellana traf-
parente dei sig. Achard caricato delia
сотроГшопе metallica di Homberg , a l ia
quale farebbe piii uti lmente foílituibilç
qtiella dei sig. D. Arcet.

Non avendo io- potuto procurarmi
alcuno dí cjueíU termometr-i mi ibno li-
roitato ad oíTcrvare il fenome.no dello
fv olgimcnto dal calore nell* aito delia
C(i igelazione, e confolidamento delle di-
veric compofizioni inetalliche , lê quali
íi fondono ad un calore minore di quel-
IQ ehe ha il mercúrio bollente. Anche qui\
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per этоге di brevita, mi riftringerò a
riferke una fola fperienza faira colla
compoiîzione metallica del sig. D. Ar-
cet r la quale, eiTcndo composa di 8
parti di biimuth , di 5 di piombo , e d1

5 di Itagno, è fufibile a circa 73 ï," di
Reaumur . Avcndo dimque fufo una cer-
ta porzi'one- di queila corapofizione of-
fervai i feguemi fenomeni del iuo raf-
freddamenro .

Nel ï min. effendo rifcaldata 80 •
perdettc - _ - . - - . - г " 9 •

Nel г min., eíTendo ancora
fluida, per dette altri - - - г *

Nel j min., appcna divenura
folida ai lembi , perdctte - - i " 4

Nel 4 min. parve uma fo-
lida , non perdette alcana porzione
di calore , o almeno il termómetro
пэп fi moíTe .

Nel 5 permette - - - - o * 5
Nel б min. - - ... i " б
Nel 7 min. perde - - - i ° —
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Du quefte fperieirae chiarameme fi

raccoglie ehe anche le componVJoni me-
talliche ncl divenir folidc fvolgono una
notabilc quanthà di calot latenre , il qna-
Ic, compenfando la perdita del calore
ehe aflorbifce 1* aria a cui è elpofta la
compofizionc metallica , fa si ehe du-
rante la confolidazione e criftalliz/azio-
ne délia compofizionc il termómetro in
quelle immerfo non fi muova c paja
ftazionario. '

Io non dubito pnnto ehe qualora
per me/zo dei propoili termometri fi.
faceia la fteffa fperienza fopra i metal li
f u fi, qtiefti nell' atto delia loro criilalliz/a-
2Íone non fieno per preíemare gli egua-
li fenomeni delle coinpofizioni metal]iche .

Nel far piu volte querte oiferva-
zioni fopra lê compofi/ioai metalliche
fuiibili nell'acqua bollente (a) mie na-

( a ) Di qucílc coinpofi?:ioni mctalliche
il sig. D' Ajccr 'ha j-.ubblicatc v.irie rireite
nol giornalc di medicina del sig. Eoux .



to il penfcro di prevalermi dî efle
per mcrtere i termometri all' acqua
bollente o per dir mcglio per fiffa-
re il grado dell' acqua bollentc fopra
i termometri . Imperocchè a meno di
fare degli incomodi computi , non po-
tendofi femprc nei diverfi luoghi, c per-
imo nello fteflb luogo, mettcre i ter-
mometri all' acqua bollcnte, perche, co-
me a tütti è noto, il calore dell' acqua
varia fecondo il pelo dell' aria ehe la
comprime , io credo ehe un picciolo
crogiuolo, о altro vnfe ripieno di una
compofizione metallica fufîbile al calore
di 8o e R. poífa fervira a determinarc
il calore ofíia il punto dell' acqua bol-
lente fopra quâlunque termómetro. Poi-
chè avendo io olTervato ehe un termó-
metro , polio in una compoiîzione me-
tallica ehe ahbia un grado di calore
magglore di quello ehe le è ncceíTario
per renderia fluida, al momento chela
compofizione metallica fi fa loi ida, elFo
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Ci arrcfta, cd è ftasùonario per qualche
tempo. Ora dunque fc fi procuri im.i
compofizione mctallica ehe divenga ioli-
da al precifo 80 ° grado d i calore,, ed
in efla ii ponga un termómetro qualun-
que , ehe fi voglia graduare, e ehe ab-
bia unira una qualimque divifione , toito
clie fi vedrà clic il mercúrio nel termó-
metro è ia qualche modo ftazionario,
e ehe la compofizione fi fa folida, farà
lïcuro argomenco ehe il merqurio nel
termómetro avrà 80 gracli di calore ,
cioè un egual grado di calore a quello
ehe egli avrebbe fc immerfo foiTe nell'
acqua bolleiite.

Sopra Г altura de' momi, dove Гас-
qiia bolle ad un calor diveri'o da quello
A cui bolle nelle piannre , e malto pih
nei tempi nci quali il Barómetro fia va-
riabilc, pub effère di qualche utilità il
método ehe io propongo di determinare
c di fiiTare fopra il termómetro il calo-
re dcll* acqua bollente.
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Le compoiî/ïoni metaíliche , non

iTieno ehe le altre foftanze ehe da fluide
divengonö folide , offrono il medefimo
fenómeno ehe Black ed altri , ficcome
fuperiormente ho r i fer i to , offervarono ,
cioè ehe efle più facilmente fi criftalliz-
zano c fi confolidano quando fono leg-
gierment; agitate , clic quando fono
in un afloluto ripoío . Poichè fé fi fac-
eia , per atto d' efempio, fondere una
libbra di compofizíone d' Лгсес, e fi rif-
caldi queíta fino ad avère юо<> R.
di calore , indi fi verfi in un vafe
fatto di legno di ' fal icc o di pec-
cia, fi oflerveuà ehe agitando Icggier-
menre qneílo vafe , pcrcuotendolo per
efempio blandamente con una bacchett.i ,
Ia compofizione metallica in un minuto
primo e 30 íecondi tutn fi Criftallizza ;
laddove , lafciato tranquillo il vafe , per
confolidarfi vï impiega due minuti pri-
nii e cinquanta fecondi.

Non ò da auribuirfi ali' agitazione



iî piu rápido diiïipamento del cabre,
perché fe fi agiti leggiermente del mer-
Curió caldo 80 ° , qualora 1' agitazione
non fia nõtabile , il ealore dei mercúrio
fi diíTiperà qnafi nell' eguale progreffio-
ne, ehe quando non с agitato . Tantb è
vero ehe l" ügitazione nel cafo delia
compofiziorce d' Arcet non favoriice la
diffipazione del calore fviluppato e li-
bero , ma bcnsî di qucllo fohanto ehe è
piîi intimamente combinato, e ehe non
da fegni cfterni di fua prefenza, fe noa
quamîo la compofízione metallica fi fu
loi ida, ed afliime egli allora lê qualità
di fuoco libero, e iviluppaio. DifFat t i ,
«ell' atto сЪе 1л compofi/.ione metallica ò
vicina a divenir foi ida, il rermome-
rro in quella iramerfo fi inalza agitando
il vafe ehe contiene Ia compofuione,
perche anche in quefto cafo il fuoco fif-
io e latente, ehe rendeva fluida Ia com-
pofizionc , fi eílrica in grande quantité
e fi íviluppa in fuoco libelo, e percjè
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fa inalzare il termómetro in quella im*
racrfo k

Un altro íingolare fenómeno pre-
fentano queftc compofizioni mctalliche
quando fono fluide ; ed è ehe fino a tan-
to ehe efle fono in tale ftato difperdono il
calorc quafí nell* eguale tempo dei mer-
cúrio egualmente rifcaldato, ma toll o
ehe fono divenute folide, Ia diflipazio-
ne dei calore nclle compofizioni metal-
liche доп è p]h eguale a quella dei
mercúrio, ma di gran lunga minore,
d i modo ehe pare mol to proba bile
ehe il calore in tutti i metalli fluidi
fia da tutti ritemuo con egual íorza ;
non ortante ehe eflo fia diverfamente at-
tratto c ritenuto dalle medcfimc foftan-
ze quando fono folide . Ecco lê fperien-
ze ehe mi hanno condotto a quefta
congetrura.

Ayendo rifcaldato di 140° una cer-
ta quandtà di mercúrio , oífervai chc
ela 140* a 130» impiegòm. 11 o fcc. 55



nj
da îjo a 110 •—-—• ï •— о
ал гго л но —• ï 9"
da i ID a IDO i 15''
cia IDO а со i гб'1

da 90 a 8o — i —— 40
Compofizione d' Arcct rifcaldata e

gê lata di 140 ".
da 140 a 130 impiegò m. i o fee. 55
da ijo a no —• o •— 55
da 120 a i IQ •—• i —— 9"
da no a IDO —- i'— 15"
da iço a 90 — i 15"
da 90 a 8o • i 40"

Ecco pertanto diffipati 6o gradi di
calore quaíi nell'cgual tempo tanto dei
mercúrio, il quäle è un fluido ehe ri-
lienc pochiffimo il calore , come deli3

compofizione metallica Ia quale , quando
è folida , tenaccmente Io ritiene ( a ) .

( a ) In un altia diflertaeionc piiaulic*
ehe trâtta delia propagazione dei calore nei
divcrfi fluidi fi parleà piu diíufamoue d;
qucfto nuovo fenomçao ,



Ritornando al caïor latente o fuoco
fiflo, come íí voglia chiamafc , Chc fi
fvolge nell' atto ehe i corpi fluidi
dívcngono folidi, e ehe probabilmente
è Ia cagione dslla fluidità dói mc-
defimi , reftercbbe a dimoftrarc ehe
anche i metalli affòrbifcono e fiífano
una notabile -quânrità di calore , Ia
quale , fenza al rerare la rcmperarnra
dei medefimi » è da quelli aflbíbita ed
intimamente fiíTata, e feco loro combi-
nata. Anchc di cio mi fono occiipato,
c non avendo termometri capaci a íop-
pprtare il calore dei metalli fuíi, ho
fatro inyecc lê fperienze'fopra lê com-
pofizioni metalliche chc fi fondono a
im picciolo grado di ca lore.

Si è detto di g.ià ehe gli Accade-
mici dei cimento avendo immer Го un
vaie ripicno di ghiaccio pefto con en-
tro un termómetro in una caldaja piena
d' acqua bollcnte , oflfervarono ehe il
termómetro non fi mofle di un pelo fino



a tamo ehe il ghiaceio non fi fu intie-
wmente fquagliato . Si diffe già ehe
avcndo il. sig. Black milchiato inficme
del ghiaceio peito e deli1 acqua; calda ,
la temperatura di queíh miíèura non fu
raaggiore di quella del iolo ghiaceio
va'e a dire di 31° di Farhcnheit, co-
rne è ftuto offervato anche dal sig. La-
voifier. . (a) Or tinta cio ben it
fpicga col principio del calor latente.
Poiciiè íiccome Г acqua fluida, , raffred-
data di mold gradi ai difotto del pun-
ro di congelazione , per agghiacciarfi ha
bifogno di perdere il fuoco fiflb oília
calor latente ehe ciTa conteneva ; cos! il
ghiaceio per ritornare ad eíTer acqua
fluida ha bifogni di aíforbi.re e fifíarc
rntto quel fuoco fiifo ehe ha perduro
diventanio ghiaceio . Perciò il ghiaceio
fiando elpolto ali' aria anche calda
oppnre mijto còn acqua calda non

( a, ) Expérience fu le paífagc dei' ca.u ert
glace t journal de PluíTuiue com. çarc. i.



cangía di temperatura (mo а tanto ehe
è un Colido; perche il calor ehe gli
comunica l* ária o l' acqua , fi uni-
fcc e fi fifla nel ghiaccio ; el a mifura
ehe il ghiaccio aiïbrbilcc e fifla queílo
fluido Ígneo perde Ia íolidità c divien
fluido.

Ora per dimaítrare ehe un tale af-
forbimento offia fiíTazione dei calore ha
luogo anchc quando un métallo paffa
dallo ftato di íolidiià a queílo di flui-
dita, ho prefo due quantità eguali in
pefo delia compofizione mctallica d' Ar-
cet , una dellc quali per l* agglun-
ra di una picciola quantità di mei>
curió era fufibile a 4$ ° di Reaumur ,
l' altra a circa 71a. In ciafcuna di
quelle compofizioni immeríí цп ter-
mómetro , indi lê lafciai raííVedda-.
ré in un bagno d' acqua fredda di 4 *
ai difopra delia congelazione ; poícia
contemporaneamente lê immeríí in im
gran vaie ripieno d' acqua bollentc , c



con un orologio a fecondí mifuraî il
tempo impicgato da ciafcuna di qucile
compofizioni metallichc a fegnare la
temperatura del bagno acqueo in cui
crano immerfe, e ehe per mezzo di
un fuoco di carboni fu fempre tenuto
a 80 ° R. La compofizione d" Ar-
cet mifta con mercúrio fufibile a 45 °
R. -immeria nell' acqua bollente im-
piegò.
da IG ° a 45 • —— о -— 45 "
da 45 a 73 ° о ao "
da 7j a 8o ° — о ïo "
L.i íteíTa compofizione d' Arcet fufîbile
a 75 ° di R. immcrfa nell' acqua bollen-
te impiegò
da 10 ° a 45 ° *— о —- г< "
da 45» a 7J « 0— ,5"
da 73 ° a 80 ° •— о —- ï* n

Dunque quelle fpericnze conferma^
no e dimoltrano ehe anche i metalli,
per paflarc dallo ftato di folidità a qucl-
lo di fluidjta, hanno bifogno di aflor-



bire e dî fííFare una. notabilc . quantité
di calore pïima di di venir fluidi, poi-
chè effettivamente il termómetro и at-
reíla- pec qualçhc minuto fecondo, quan-
do è arrivaro ai grado di calore a cui
Ia compofizione meullica diviene fluid? .
JDiffatti il termómetro pofto nel cilín-
dretto di c.omppfizione mctallica fufibile
a. 73 ° immerfo neu' acqua bollente , da
10° fino a 71" impiegò minuti primi
г t c ..io fecondi : quando Ia compofi-
fcionc dtvenne fluida da fb '• a. 8o ° im-
piegò . minuti fecondi ia : ali' oppoíla
jl cilindretto delia compofuíonc fufibile
a 45 ° immerfo ncll* acqna bollcnta , per
arrivare a 45 " impiegò minuti fecondi
45 " .vale a dire 25 "• di piu deli1

altro. cilindretto fufibile a 7j e R. ;
perche queíta compofizionc djvenendq
fluida a 45 ° R. , prima di acqui-
ftare ta fluidkà, biíognò chc aflor*
.bifce c fiffafle una certa quantité di calo-
re il quäle fi сощЫпаЙе colla compofi^



zione mctallica fenza alterare la di lei
temperatura.

Eífendo fatta fluida a 45 ° quefta
compofizionc mctallica íl calor dell' ac-
qua bollcnte prefto per e-fla ft • propago
с nello fpazio di 10 '" acquiito 73 • di
calore e dopo alrri ю" ebbe 8o°

Inoltre , fe fi oflervi attentamenrc il
termómetro immcrío in ambedue quelle
compofizioni metalliche , fi vedrà che tan-
to quello ehe è nella compofizione fufibilc
a 45°, quanto .quello ehe fta nella compo-
fizione chc fi fonde a 73°, dal momento ehe
lono immeríi nell' acqu.t bollente rino a
circa 40°, fi inalzano quafi paralleli, pcr-
chè il calore del bagno quafi coll' egua-
Ic facilita per cffe penetra e fi diffon-
de ; ma vcrfo it grado 44 " comincian-
do la fufione di una délie compofi/ioni,.
il termómetro ehe le apparticnc fi ar-
refta per qiulche'minuto , inentre l'al-
tro, ehe fta Relia c impofizione fufibile
л 7j * , continua ad jnal/arfi, e fokanto

l



IJO

divicnc quaíi Лая'юпапо per tutto il
tempo щ cui fi effet tua Io fquagliamen-
to delia compofizione metallica .

La ferie di qucfte fenomcni eviden-
temente prova : Ie ehe dovendo la com-
pofizione fuíibilc a 4j % per divenir flui-
da , aflbrbire .e fiffare molto calore ,
perciò, quando, comincia la fufione della
medefima, il calore ehe le viene comu-
nicato dall' acqua bol lente non le fi uni-
fce in uno iftato di fluido^ igneo, с fvi-
luppato taie ehe poffa quindi alterarnc
b temperatura ; ma le fi combina in
uno ilato di fiilità, e di principio. In
fomma il calorc .comunicato dall'acqua
bollcnte durante la fufione délia compo-
iîzione divicne tutto calor latents, e pcr-
ciò il termómetro fi arrefta nel tempo
délia fufione délia compofizione metalli-
ca, feguira la quale tolto s'inalza , ç
continua ad inal/arfi con moita rapidità ;
perché ne' corpi fluidi il calore fi pro-
paga plu facilmente ehe ne' folidi «



Al contrario l'alrro termómetro clic è
nella compofizione metallica fiifibilc a
77e, arrivando ad avère 45 * non fi
arrefta, ma continua ad elevarfi, perche
ad un tal grado non cangia di ftato ne
di forma, e ' quando è arrivato a 71 • ,
vale a dire ehe è vicino ad avère quel
grado di calore ehe procura la fufione
délia compofizione metaHica in cúi c
immerfo, allora' fi ferma, cd è ftazio-
nario per tutto quel tempo chfc abbifogna
alla compofizione metallica per aíTorbire
dali' acqua bolbnte , e fiffare tanto calorç
quanto baila per cffettuare la fufione
delia medefima.

II. Non íí può attribuíre quefto fé-
nomeno ali'ineguaglianza di conducibi-
lità délie due compofizioni metalliche,
perche U calote in ambedue quan-
do fono folide fi propaga quaf» coll' egual
facilita ; e diffati dai dicci gradï fino aí
43 i tcrmometri immerfi nellc compofi-
zioni fi innalzarono qtiafi nell'egual tenx-

I ti
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pó, e foltanto cominciarono ad cíTere
ineguali quando Ia com-olzione fuííbile
a 45 ° principio a fquagliarfi.

Inolcre fc Ia diverfa conducibilirà
dellc corapofizioni avcíTc parte in queíU
fenomcni, il termómetro immerío nella
compoíízione piíi fufibile avrebbe dovuto
inalzarfi a 50 ' 'piíi prélio dei termómetro
immerfo nella meno fufibile; poichè da
mol te fperienze da me fatte , e ehe
ira non moiro pubblicherò, mi rifulra
ehe le foílanze metalliche íono piíi fa-
cilmente permeabili dal calore quanto
piii fono facili a fonderfi ; onde/, ef-
findo più fufibile di circa jo "• цпя com-
pofizione deli altra, dovrebbe per la più
fufibile il calore propagarfi con maggior
prontezza ehe per.l 'alrra; eopure il ter-
mómetro invnerfo nella piíi fufibile • per
arriva ré a 45 " impiegò 40 " mentre
Г altro nella meno fuTibile giunfe ad un
tal grado nello fpazio di 15 "•

III. Si ricava cziaodio da queíta
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îperienza un altra importante nozione
rapporto alia fufione dei metalli, ed è
ehe quanto pih i corpi iono facilmente
fufibili, altrettanto minor dole di fnoco
fiffo ofila di calor Intente loro è necef-
faria per paíTare dallo ftato di íolidità
a quello di fluidita. Poichè nella Tpc-
ricnzu furriferitá il termómetro immerío
nella compofizione meno fufibile non
ftette ftazionavio ai gr adi 45 ehe per
íoli otto o dieci fecondi ; hcldove qiiel-
Ь ehe ftava nella compofizione fufibi le
a 75 °, fi arreftò pur piii di nn mjnu-
ro i ° fra il grado 71 cd il grado 73. Di
piü , ic attemamente fi oíTervino le fu-
fioni dei diverfi metalli, fi trovtrrà, chc

. giunti quefti ad avère un grado di calo-
re molto profTimo a quello ehe li fa
iquagliare e- divenu- flaidi, avanti ehe
acquiftino quel poco ça lore di piîi ehe?.
loiro manca per f о tide r fi , è neceiíario
un notabile fpazio di tempo , e queíto
è tanto maggiore quanto è meno fnfibile
Ц métallo ehe fi tenu di fcmdere .
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Ora quefto fenómeno non procède

già perche il métallo quando è vicino
a fonderfi, dt>vendo aíTorbire e fiffarc
molto calote per divcnir fluido, paja
per un certo tempo quafi impcnetrabilc
ai calore ; ma perche effettivamente il ca-
lore ehe gli íi comunica non gli fi
uniíce in uno ílato di liberta, ma ben-
sí in uno ílato di fiffità, c di combi-
nazione.

E fíccome un corpo quanto è meno
fufibile altrcttanto per divenir fluido ha
bÍíogno di una maggiore dofc di quefto
calor latente, pcrciò i metalli piíi dif-
ficili a fonderíi, quando fono vicini a
fquagliarfi , prima di entrare in fufionc »
aíTorbifcono una grande quantità di quc-
fto fuoco fiflb, c reftano pcrciò per un
notabile fpazio di tempo come inalte-
l'ati , quantunquc loro non manchi ehe
on picciolo grado di calore di piu per
cntrarc in fufione .

Conferma qucft* congcttura un al-



mia fperknza , la quäle prova ehe
ï corpi meno fufibil i , quando da' fluidi
tlivengono folidi, laíciano evaporarc c
fvolgcrfi una maggiorc quäntita di ca-
lore di quella ehe cica dai corpi pih
fufibili - Avendo fatte fondere tre oncie
ai una compofizione inetallica calda
8o* R. , e fufibilc a 6a ° , lê ho
lafciare raffreddarc fino a gradi 30 ncl
mentre ehe altre tre oncie di un aftra
compofizione fufibile a 50 * di R., an«
ehe eíTc rifcakhte 8o °, fi raffireddavano
contemporaneamente fopra unta mcdefima
ravola . Oflervai clic piîi pr;llo fi crat-
frcddata la piîi' fuiibile, poichè in quc-
Лл v' era minor calore latente da ivol-
^erft durante 1л conçclazione .

Rifultando pertànto dalla ferie di
quefte Iperienze ehe i corpi tutr i , nej
paflàre dallo ftato di folidith. a quello
di fluidità, aíTorbiícono una grande quan-
tità di calore , il quale non fi combina
col corpo in uno ilato, dirò cosi, di

I JV



clafticità c di liberta; ma bensl gli íi
ünifce in imo ílato di fíífità , di calor
latente ; e ehe quefto calorc ehe t\on
dá íegni di fuá prcfcnza, ma ehe cio
non o/laute ferve a mantenere Ц flui-
dità , sí efterna e diviene fenfibile ,
quando il corpo fluido fí fa folido c
confiftcnte; non fará difficile il render
íagionc di alcimi fenomtüi ehe nonfo-
no ancora ftati benc fpiegati finora e
ehe mediante queíte nozioni dei fuoco
fiíTo, dei calor larcntc, e dei fuoco
fviluppato fono facilmente intelligibili e
fpiegabili.

L'acqua ridotta in iílato di foliio,
Vale a dire, fatta ghiaccio, può divcnir
fluida non folo per msz7,o dei calorc
ehe le venga comunicato , ma anche рт
jnezizo di uaqualunqiic liquor« ehe ver-
fatovi fopra ne facilití, ed operi Ia fu-
íione .

Gli Accademici dei Cimento, ncl
parngrafo dei progrejfi deglt aggbiacàa*
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menti avtîfîcîali, fono ftati de' primi ad
oflervare ehe vcrfando iùl ghiaccio del-
lo fpirito di vino effp fi fonde, e colla
dî lui fufione fi genera del freddo.

Boyle nel fuo trattato délia cagio-
ne del freddo e del calore, riferî al-
cune fpericnzeche dimoftravano ehe il
ghiaccio è fqqagliato non folo dallo fpi-
riro di vino; ma anche dai fali neutri
dagli alkali ее. cd ha offervato ehe la
íufione del ghiaccio operara da quefte
foílan/e è fempre accompagnata di un
norabile grado di freddo.

Farhenheit tento firnili fperienze
eogli acidi, cd ebbe per rifultato chc
l* acido nirrofo verfato ful ghiaccio lo
ronde e fquagliandolo genera un nota-
bile grado di freddo.

П sig. Mairan promofle .poi quefte
tize coll' aver oflervaio ehe i fali,

ehe pili prefto facilitano la fufione del
ghiaccio , gcnerano anche una maggiore
quantité di freddo t e chc perctò il fale



marino raffredda di più il ghiaccio ehe
il fale ammoniaco, c quefto piü ehe il
fale nitro ; perché il falc marino in
meno di 66 minuti primi fnfc un pez-
zo di ghiaccio ; il falc ammoniaco in
61 ' cd il fale nitro in 116 '

Nella Çhímica fperimcntale di Bau»
me fi trovano-i rifultati di varie fpe-
rienze da lui farte acl oggctto di deter-
minare 1* azione del ghiaccio fópra di-
verfe foftanze, e la quanrirà del fredclo
prodottone ; e nelle Mcmorie deli* acca-
dcmia délie fcienze di Parigi fe ne tro^.
va una del sig. Reaumur ( a ) fullo ftef-
fo argomento dalla quale ho cavato 1л
feguente tavola
Spirito di nitro_produite di freddo_ 19«
Spirito di falc -—. ' 18 i
Spirito vetriolico — • • iz
Sale di tártaro io
b'ale di foda •—-— 3 >.

( a ) Mémoire« del' Acad. Royale de9
fcicnces 1734 fur le« congélations artificielles .



—,—_ 1?.
Ceneri ordinari e ————-— 3

— • г
viva ï •

Sal marino — : • ij'
Sale arnmoniaco 15
Natron d'Egitro ю
Sal di vetro ^ ю
Sal gemma — 17
Sal glauberiano —• ъ
Zucchero .— у
Vetriolo marzialc r- •— 4 «
Borace —; . л. о

Si puí) eftendere qucíta tavola alia
combinazione dl alrri fal i , di alrri aci-
di, ed alkali , avendo l' avycrtenza di
mifchiare due parti di ghiaccio pcfto
con duc di fale, perche lê fperieoze
farte da Reaumur fono ftate farte con
quefíc dofr, credenio il fuddetto Auto-
re ehe tal proporcione fia Ia piii oppor-
tuna per avçre il max'iwwn di raffred»-
damcnio.



140
Ora fé ÍÍ vogliano riíare quefte fpe-

rienze fi oflèrvera ehe quelle foftan-
ze , lc quali piíi prontamente fon-
dono il ghiaccio, generano anche una
maggiore quantità di frcddo ; ed ali' op-
pofto quelle ehe non procurano al ghiac-
cio la mcnoma fufiohe, non ne eccîtano
puftto ne poco.

Pofte le quali cofe non deve eflere
difficile l'intendere la ragione délia pro-
duzione del freddo. Poichè dalle fpe-
riertze, ed oiTervazioni ehe fi fono ri-
ferke in tutta quefta diflertazione, ri-
fultando ché ogni volta ehe un corpo
paffa dallo ftato di folidità a quelle di
fluidità afforbifce dei calore dai corpi
ehe lo circondano, il quale calore in
cflo fi fifla, e fi combina in modo ehe
mn dà piîi fegni di fua prefcnza ; per-
ciò anche nel cafo délia fufione del
ghia-cio tanto per mezzo degli fpiriti
acidi alkalini ec. corne délie foftanze
faline , vi deve effere una notabile quan-
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titã di calore afforbito : per confeguenza
Ia rcmpcratura di quefti corpi deve can-
giarfi, e divenir minore.

La quanti tá poi del freddo generate
deve eflerc maggiorè nel cafo di una
piii rápida íufione dei ghiaccio ,. come
quando fi vcrfa fui ghiaccio dello ípirito
di fale fumante , o dello ípirito di ni-
tro concentrate, perche il ghiaccio di-
vcnendo fluido in pochi moraenti, aflor-
bifce dalP acido nitrofo e dali' acido ina-
rino quella quantirà di calore ehe è
neceflaria per fargli acquiílare fluidità,
prima ehe Io fpirito di nitro, ed il
ghiaccio fatto fluido poíTano cílrarre
dal Г aria, e dai corpi circoftanti que'
calore ehe loro è Itato tolto dal ghiac-
cio, quando da foHdo divenne fluido«

In prova di ehe conviene offcrvare
çhe, non íblo que' fali ehe fquagliano
pia preito il ghiaccio, ma anche tutte
lê altre foíhnze acide od alkaline, ehe
poítc in contacto del ghiaccio Io ílrug-»



14* t

gono , quanto pîù preito. Io fquaglia-
no altrettanto maggiore è il frendo
ehe ne rifulta. Ne per altra raglone
molri fali ncllo fcioglicrfí • nell* acqua
generano freddo,fe non perche da íblidi
chc cglino fono, fciogliendofi divenga-
no fluidi, ed afforbifcono calor« nell'
acquiftare fluidité.

Cosî pure un métallo, nello fcio-
glierfi a freddo nel mercúrio, deve af-
lorbire c filTar dei calore, e deve ge-
nerare del freddo, e non del calore ,
come da taluno è ítato fcritro ; poichè
anche in quefto cafo è un fol'do, ehe
divien fluîdo. DifFarti per fare 1' eípe-
ricnza in un modo convincente, iî pren-
da un termómetro a mercúrio, e fi in-
tonachi la boccia -di una groíTa falda di
compofizione metallica dei sig. D. Arcet,
indi lafciando raíFreddare il termómetro
fino alia temperatura deli' aria fi prend«!
ид picciolo vafe di legno di falice o di
çeccia, con entro un pó di mercúrio ri*



dotro alla temperatura dell' arîa1, cd in
quclto mercúrio fi immcrga la bocciadcl
iciraometro, agitandola per faciütare la
ibluzione del métallo ; e fi joiïerverà. fcn-
fibilmente abbaflarfi il termómetro a
mij'ura ehe il métallo iî fcoglie e divieu
fluido.

Per fare quefta fperienza e per avè-
re dei riíultati fenfibili ' è neceflario di
adoperare una picciola quantiià di mer-i
curió ed un picciolo vafe di legno ehe
iîa un iroperfetto couduttore dei calore,
perche in queíto modo il mercúrio 7 raf-
freddandoíi pel talorc fomminiltrato ai
métallo ehe fi ícioglic,non può cosî fa-
cilmente afforbire dai corpi vicini il
caloi-e ehe gli è ftato tolto, e perciò íi
conlerva pih freddo per un maggiore,
fpazio di tempo .

Al medefimo prmcipio fono puré
lubordinabili i nori eíFetti degli acidí,
ehe veriati fopra í ali alkalini volatili ,
o fopw il fale ammoniaco , eccitan»
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fempre im fenfibile grado di freddo, (a)
quclli di alcune foílanze come Ia cânfora
cue, nello fcioglicrfi nello fpirito di ni-
tro о di vino, aCorbifce del calore , с
raffredda queiti folventi, perche in tut-
ti quefti cafi è un folido ehe aquiila
fiuidita.

Quefto aflorbimento , e fiffazione
del calore non è folo parricolare ai cor-
pi folidi ehe divengono fluid! , ma an-
che agi i fteffi fluidi quando da imo fta-
to di mediocre fluidi'rà acquiftano una
fluidità maggiore e íí fanno piíi tenui e
per cosî dire divengono piíi fluidi. Per
cfempio l* acqua quando è in irtato di
vapore è più fluida ehe quando è inif.
rato di liquore . L' erere , Io fpirito di
vino tutri i liquori volátil] ed cvapora-
bili, febbene tenui e forniu*mente flui-
di , pure ridotti in vapore fono piíi at-
tenuati e pio fluidi ehe quando fono
liquori.

( a ) Vcdi Boyle yVork , Géoffroi Mcm.
áel' Accad. Roy. des Science« .
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И perfpicaciffimo síg. Black non ha tra,-

Ufciaco di avvcrtire quelto fenómeno,,
c ne .ha conchiufo ehe i vapori dell'ac-
qua bollente dcbbano contenere una mag--
giore quanrità di fuoco fiffo e di calor
latente chc Г acqua bollente medefima ;
perche, per renderfi pito tenui e piíi
volatili , oflla per divcnire yapori ,
hanno dovuto aflorbire e fîfïare una no^
tabilc dofe di ca lore. E ficcome i corpi
fluidi divenendo folidi lafciano fvolgere
il fuoco fiíTo, il calor "latente-, ehe efii
contenevano e ehe produceva Ia fluidità,
loro, cosi i vapori nel ccflar di eíTere
vapori devono fvolgere e deporre il calor
Utente ehe tali H rendeva e qomunicarlo ai
corpi vicini. Diffatti, talunp ha fatto Г et-
pertcnza chc un,a libbra d' acqua ri-
dotta in vapori , p^ffante pel refrige^
rio di un alambico ^ rjfcalda dipivi l'ac-
qua comemua nel refrigério, ehe una
libbra di acqua bollente ; poichè la lib-
bra dj acqua bollente non comunica аЦ*

K



acqua contcnuta ncl refrigério fé non
quel calor libero e fviluppato chç ell*
ha ; laddovc il vapor« deli' acqua boi-,
lente oltre ai calore fviluppata comu-
nica ali' acqua dei refrigério, anche il
calor latente ehe fi ítacca dal vaporç
quando queíto cefla di, eifere talc,

Partendo da querti principj il cele-
bre sig. Magellan pretende ehe il calore
moleílo , ehe fopravviene all', aria col
precipitar de* vapori in eflà fparfi»
provenga dal fuoco flffo in çíTa comçnuto,
il qual г fi depone quando i vapori íí
fciolgono in goccie. Ed io. non fono
molto lontano dal credere ehe in altri
fcnomeni dell* atmosfera abbu moltiflima
parte queíto calor latente .

II fenómeno piíi fingo^are Ia di cui
fpiegazione deriva pure da queíti prin-t

cipj è qiiellodel raíFredciamento ehe ec-
citano i liquori evaporabili nello fva-
poramento.

Strabone nella fuá Geografia riferifce
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ehe alctmi popoli. dell'Afia c dell* Africa,
folcvano raífreddarc i liquori coll' ц-
metrare efteriormcnte le boccie ehe li con-
renevano. Simile pratica è pure rifcrjta
dal P. Kirckec come ufata dai contadi-
ni di Roma i quali per here frefco du.-,
rante i loro viaggi, folevano attaccare
al difocto dc'carri i fiafchi ripieni di
vino involti di cenci chc avevano la di-
ligenza di tcnere continuamente imimi-
diti.

Mairan, Muskembrock, e Richmau
fono ftati de'primi a fare dellc fpe-
rienze fopra quefto argomcnro, poichc
a vendo umettato Ц boccia di un termó-
metro oíTervarono ehe queftafí raffred-
dava a milbra ehe Г acqna fvaporava
çd il famofo chimico e filofofo Scox-
zcfe il sig. Cullen grandemente promof-
fé ed illuítrò quefta matéria, dimo-
ftrando ehe tutti i liquori evaporabili nel-
lo fvaporare generano del freddo , e ehe
la quantità de! freddo. prodottodaU'ev^-.
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pora/ione c proportionale alla vohtrlit'i
e rapidità dell' evaporaziooc mcdcfima _
Chiunque amaiTc di conofcerc le belle
fperienze di quelto valente"" chimico
legga una diflertazione del sig. Roux
intirolata Recherches hiftoríques ó- cri-

tiques fur les différent moyens, de refroi-
dir les ligueurs : confulti la bella ed
inftruttiva memória del eel. sig. Dott.Cign»
de frigore ex evaporations produfto in-
ferra negli atti défi* Accadcmia di To-
rino, e finalmente ima recenie memó-
ria dei celebre sig. Achard di Bcrlino.

Ora anche in qucfto fenómeno è il
calor aflorbito, e fiffato dal liquore éva-
porante , ehe produce il raffreddamemo.
poichè il liquore evaporabile, per di-
vcnir vapore e volatilizzarfi , ha bifogno
di aflorbire e fiflare una certa quantita
di calore ehe gli procuri una maggiore
fluidità. Quindi è ehe egli Io eftrae dai
corpi vicini , i qua li 1'pogliati di queíto
calore fenfibilmente fi
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A-ccelcranAo 1* cvaporazionc fi acre-

fee il raffreddamcnto, pei-chè, a mifura
ehe fi forma una maggîore copia di va-
pori , il corpo évaporante perde una
maggiore qnantïtà del fuoco ehe conre-
neva. All'oppolio^efTendo lenta e Ыал-
da l' e v apor azi one , a mifura ehe il cor-
po évaporante perde dei fuo calore ehe
glï v iene tolto dai vapori, i corpi cir-
coíbnti comunicano ai medefimo una
certa porzione di calore, per eu i il fuo
faflfr cddamcmo è ia tal caio poço
notabile.
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DELL' ARIA DEFLQGISTICATA
COGLI ACIDI MINËRALI

A L
P. GIAMBATISTA BECCARIA

délie Fcliole Pie Rcgio P.:ofeîTore di Fifica
Cperirhemale ncll' Univerfità ai Torino ,

Membro dcllc Socictà diLondr.a » e di Napoli >
deli' liiftituto di Bologna ее.

I

Del? aria aeßogifticata fabbricata
coll' acido nitrofo t

ON è folo in qnefti ultimi tempi
ehe fiafl opiJrtato chc nell' aria atmos-
férica cfiftcr potííTc l* acido nitrofo j
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poichè in moite opère de' migîiori Chi-
mici déllo fcorfo fecolo fi parla in piii
di un luogo dell* efiftenza di un nitro.
aéreo, e tutti coloro ehe hanno chimica-
mente efaminato la natura, c gli effet«
dell'aria hanno dovuto concorrèrc ncll*
ammettere in éiTa la prefenza di urt
:acido. Ma con tutto cio noi eravamo
beh loncani dall' eiTcre convinti iii
di cio , perché , fébbene paréffe prb-
babile ehe nell' aria cfiib un acido
nitrofo, cio non oilante la riccvuta opi-
nionè chè 1' aria fia un elemento lempli-
ce indeilruttibile, ed il non aver mai
vato alcun mezzo' con cui feparar
aria qucilo fuppoíto nitro» оррцгс col
nitro comporre dell* aria, ci faccva íol-
taíico rifguardíire quefta opinione come
una plaufibile congettura ; c tale Ia crc-
deremmo ancora , fé il meritamente
celebre sig. Doit. Pricítley non ci aveífe
dimoftrato ehe coll'acido 'nirroío fi può ef-
fcttivamcntc formarc un aria refpirabitó
dei tinto fimilc ali' atmosférica ,
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Eflèn'do íolitp il sîg. Dort. Prièftléy ad

•avère dei rifultati fingolari ed inafpettati
dalle diverfe foilanze ehe egli fottopofe
fille fpenenze pneumatiche, voile prova-
re quale fpec'ie di fluido élaftico forni-
Va il piecipitato per fc Boeraviano. ; ed
avendo porto di quefta 1ЪАапгя nellVap-
parato .pneumático' ád nn picciölo grado
dí calore ottenne un fluido elaílico ref-
pirabile dei timo fumle a quello chenoi
refpiriamo, snzi ehe avcva tutte quanto
le qualité e propriété deli'ária atmosfe«
'rica in crado eminente.

L' analogívi dei precipitatö per fe
col precipitatb x'oflo fece eílendere le
cfpei'ienze anche a queíta follanza.la
quäle dicde aria deflogiiticata in nota-
bile quantità, ed il felice fucceflo di que*
fti tentativi fui precipitato roflb deter-
mino il sig. Dott. Priertley a tentate
ddle fpericnze fueli altri fali metallici
nitrofi , i qual i gli diedero moita aria

; di modo ehe egli crc-



dette di poterne infèrirc ehe ògiii
forta di terra prefa in tuna Г efténfionc
dei termine combinara col l* acido nitrp-
fo pofla per mézzo dei fuoeo càngiaríi
in un fluido elaftico rcfpifabile.

Lê fpenenze clic a tal oggetto eglí
ha fatio* fóno lê feguenti

Oro fcïolto nell'acqua régia é ri-
dotto-a ficcità ha dato una picciola quaii-
tità -di ária deflogifticâtá »

• :Argento fciolto neu' ácido hitrofo
diede eguali prodottí deli' oro.

Nitro mercuriale in. notabile - quan-
tita.

' Sale nitróíb faturnino 'corte il .-nitro
mercuriale .

Sale nitrofo di ítagno лоп moita
quantità.

Sale marziale nitrofo ín poça quan-
titk.

Sale nitrofo di zinco in moita quan*
tiu .



Sale .nirrofo di bifmüth coftie qucllo
di zinco.

. Sale mtrofo di amimonio ia buona
quantiíà.

Nitro caícare diedc. jnolta ária dc-
flogiftioata.

Flint pefto e acido nirrofo in non
boita, quanthà.

Vetro verde e acido niti'öfo in роса
quantité.

Talco mofcovito e acido uitíofo di-
fcreta quantifa.

Salnitro in moita quantuà .
Pc.í-cftendcrc quefte fperienze ad

altre teíre ho ttattato a] fuoco i criftalli
di Platina,;,il fale nirrofo di Gobait,
quello di Mauganefe, lê terce degli ofli,
deli' alumc, delia Magneíía, dei fale d'Ep*
fom famrate d* acido nicrofp , e tune
nu hanno dato moita ária deflogiíticar»
talchè pare dimoftrato ehe fia componí-
bile con qualunque terra unita ali' acido
aitrofo.



Siccortie tutte le terre combinât^
coll' acido nitrofo dicdcro al Dott; Prieft-
ley dell' ark deflpgifticata > ed arendo
il mcdefimo inutilmente tentato di fvol-
gère fenzà la compofizione del mcnto-
vato acido queíla aria da alcune di quel-
le mcdefime terre dalle quáli aveala cavara
aria dcflogifticata , combinandole coll' a-
cido nitrofo » aflerî ehe qucfto folo aci-
do è atto alla compofizione dell' aria
deflogifticata » Ma avendogli io comuni-
cato alcune mie fperienzc fatte infieme al
mio araico sjg. Profcflbre Mofcâti, le qtiali
diffloftrano ehe anche l'acido vetriolico ed
il marino poiTono fvolgere quefto fluido
claítico, egli abbandonò la íiu opiniorie
c meço convenne ehe l' acido vetriolico
può tramutarfi in aria refpirabile. Le fpe-
rienze ch'e conducono a queíla conclufionr
fono le fegucnti.
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totlla formazione dell' aria deftogiflicata
coll1 acido vetriolico,

prenda del vetriolo mercuriale e fé
rte poiiga una certa quantité in un pic-
ciolo matraccino luttato , a cui iîa adattato
un cannello ricnrvo ad oggetto di racco-
gliere i prodotti aeriformj nell' appararo
pneumático . Sottoponendo ail' azionc
del fuoco il matraccino cosi caricato non
rnolta aria deflogiilicata pafTera nell' ap-<
parato pneumático .

In vece del vetriolo mercuriale ii
faceia la medefima fperiènza col turbich
mal lavato , ( quale ò quello ehe fi ot-
tiene verfando una iola volta dell' acqtu
diftillata fopra il vetriolo mercuriale ),
с ft avr'i dell' aria deflogifticara in mag-

r copia miita a qualche poco d1 aria
Il refiduo ncl matraccino non ò
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piü in forma di polvcre, ma ha l'apparenzas
di un vctro opaco fpugnofo confiftente.

Per feparare quanto foíTc poffibilc
tutto l' acido vctriolico unito al turbith,
iî è lavato .in piîi d'un acqua diftillata
bollente fino a tanto ehe 1' acqua bolli-
tavi fopra non deffe più il mcnomo fe-
gno di acidità ,.{icco.mc vicne prefcritto
da quei chimici i quali hanno pretefo
ehe colle replicate lavamre П potcfle
fpogliare il turbith di tutto l' acido ve-
triolico combinato e non combinato ; e
íi è íbttopofto quefto turhíth ricevcndo-
ne i prodotti al folito . I rifultati di
quefta fperienza furono ehe il vapore
claftico quindi ottcnuto c ftato in
maggiore quanrirà ; ehe quefto vapore
elaftico era folo in роса porzione affor-
bibile dall' acqua ; ehe fottopoilo alt' af-
faggio dell1 aria nitrofa , delia refpirazio-
ne dcgli animali, e delia detonazione coll*
aria infiamimbile prefcmava tutti quami
i fenomcni ehe offre la miglior ari*
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ottenuta col proceffi Pi-iell-

leyani; anzi in qucfta fpçrienza non с
ncceffarJo, ficcome Io è quando per avcre
un aria dçflogifticata iï adopera un fale
nitrofo.di ricevere feparatamente i pri-
mi dai fecondi e fucceflivi prodotti, per-
chc in quefta fperienza contemporanea-
mente all' aria deflogjfticata nb fi fvolge
molta aria fifla, ne alcun vapor flogiiHco
ne alcana arja nitrofa çapace ad alterarç
la bonrà e refpirabilità dell1 aria deflo-
gifticata . И reftiuo n-lli ftoL'ta fu la fo-
lita matcria fpugnola confillente parte
di color biancaftro, e parte di un color
giallognolo , L' odore deli' acido fulfureo
volatile fu fenfibile in quefta, fperienza e
V acqua dell* apparato pneumático divenne
acidula qunndo íí adoperò \\r\ gran fuoco.

Non contento di quefti.riftiltati , vo-
lendo fpingcre piîi oltre la fperienza
per mezzo di replicate lavature nsll'ac-
qua dillillata bol îentCjho libcrato il tur-
bith di ttuta quella porzionc d* acido
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ehe fi può Лассате,а fcgtio cAS'*îj*tu.r»
bith minerve-, il quäle anche dopo moi-
te lavature continua ad ciTer giallo, era
divcnuto d'un color cinericcio fparfo di
alcune macchie nere in iftato falino.

Ho fottopofto allé fperienze qucfta
polverc grigia ehe ad uu tenue grado
<ii fuoco diede molta ed ottima aria de-
flogifticata délia migliore qualità unita-
me-nte ad una appefia fenfibile quantité
d'acido fulfureo volatile . Nel murac-
cino fi è trovata là fol ira croila fpu-
gnofa confîftenr&,e gran parte del шг-
bith fi è rcfufcitato.

Non-b*ilando quefte fperienze per
mettcre la cofa fuori d'ogni comella-
zione fi è tentato di Hberare il turbith
di tutro l* acido vetriolico anche più
intimamente • combinato, facendo bollirc
per mol'to tempo iniïeme dell' alkali for-
temente cauílico. Il turbith in qucfta
fperienza perde il fuo color citrino e
divicn roíTo : edulcorato efflccato e trat-,
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Táto come le altre pr:parazioni del tur-
bith da aria deflogiiHcara,e intanromrto
il mercúrio fi revivifica.

Dalle fuddctte fpcrienze fi potrebhe
con ficurezza conchiudere ehe l', acido
vctriolico combinaro col mercúrio d;i
aria deflogiilicata, fe non vi foflc chi
prctcndeíTe ehe il turbith molto e ben
lavaro perde tiuto il fito acuo ( a ) ; la
qual cofa eflendo vera non farebbe pui
queftp acido ehe fornirebbe Г ária de-
flogifticata. A quefto oggetto fi fono
fatre le fcguenti íperienze .

Coloro ehe hanno pretefo di porere
ílaccare dal turbith colb replicate lava-
ture tiuto l* acido ehe egli contiene fi
appoggíano aUe íeguenti oflervazioni ;
cioè ehe replicando lê bv.irure del tur-
bith nell'acqua diftillat.1 fi arriva final-
mente а поп :Ллс~агпе piíi la inenoma
por/ione d' acido, e ehe tratrando il
tiu-birh minérale cosi lavato col. fale ma-

( л ) Baume . C/iym. ex per. raiíòji .
i.



rino decrepitate non fi forme pivi fublima-
to corrofivo, come formcrcbbefi fc nel tur-
bith efiíleíTc turtavia dell'acido verriolico.
Alu'onde rutte lê foítanzc íâllne íbno piîi
о тпепо folubili nell' acqua ; ma il tur-
bith ben lavato non lo eflendo,non puo
dirfi in i f tato, falino ma bensi di vera
calce ( a ) .

Ma i l . s ig . Baycn (b) poço foddis-
far to di queue ragioni ha intraprcfo
tuia ferie di fperienze inolto intereffan-
ti, i rifultati délie quali fono ehe il
turbith preparato col método ordinário
e lavato in più acque diiVillate fino a
ranto ehe queíle £ош;го infipide , trat-
tato al i'iioco manda un fenfibile odore
d' acido fulfureo volatile j ehe porzionc
del turbith fi revivifica ; ehe ivoire mol-
ta aria da lui non eiaminata ; ehe fi
eíalta come una fpecic di fublirnato

( a ) Monner. Tiaité de la d.flblution des
métaux, chap. XIII.

( b ) Baycn. Expériences fqr quelques pré-
cipités de mcicure. journal de Phyfiquc 17
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bianco ; e. finalmente ehe trartando
il rurbith col falc marine decrepi-
tato ,. febbene non generi del i'ubli-
mato corrofivo, ciononilante fi forma
una fenfibile porzione di fale glaubcria-
no. Pcrcio Baycn a ragione conchiufc
ehe il turbith, il quäle pretendefi eifere
una calce mercuriale del turco fpogliata
d' acido, ne conticne mttavia una nota-
bile porzione, Ia quale dalle replicate
lav ature non può mai eflere ftaccata.
Le fpericnze ehe fi fono faite per rif-
chiarire queilo punto conrrovcrfo con-
fermano Г opinionc del sig. Bayen .

E primieramente , avcndo trattato il
rurbith ben lavato con polvere di car-
bone in dofi eguali, tucto il mercúrio (i
rcvivificò, c fi fvolfe moita ária fiiía ;
nello íleffo.tempo fu molto fenfibile l'o-
dorc deli' acido lulfureo volatile il qua-
le tinfe Ia carta azzura. polia full* orifí-
cio del tubo. In fecondo luo^o l' ária
cleflogifticata cavata dal turbith c-in buo-
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na parte convertibile in aria fifla for-
prendendola col flogiíto nell'. atro ehe
queJta fi forma : dunquc nel mrbitli
eltlle Г acido. Tcrzo fcuotendo nell' ac-
qua tinia di turnefole l* ária deflogifti-
cata appena iViluppata iL volume delia
medefima íi diminuiíce, e Ia tintura fi
arroíTa . Ora dopo aver <Ürooftwto ehe
le combination! d' acido vetriolico , e
mercúrio danri'o aria deflggifticata ri-,
mnncva da yederc fé queíta non íi do-
veiïb piuttoílp . al mercúrio ehe all1 aci-
do . Pcrciò fi è- combinato l'acido ve-
triolico' con altre rerrc.

Nell' acido vetriolico • fortemente
conrcnrrato e bollentc fi fciolfe -i oncia
fl' argento revivificato dalla luna córnea,
П. quale , come c noto ai Chimic i , è un
argento delia maífima purezza. Fatta Ia
Joluxione e ridotta a ficcità. inutilmente
Я è tentato di cavarne ária deflogiíticata
trattandola al fuoco anche di una cena
forza. II vctriolo lunare facilmente fi



fonde , e l' acido íovrabbondante íi cfalta
in vapor acido fulfureo volatile ienza
ehe ne efca la menoma porzione d' ária ;
nlmeno lê' fperienze die ho fane mi
hanno condotto a quefto rifultato : e nel
4 • volume delle oflervazioni del Dorr.
Prieftley viene riferito ehe a lui pure
noa c riufcito d i cavare ária deflogiili-
cata dal vetriolo lunare (a ) . Ma eííendo
in pcrmaio ehe potendo fpogliarc queíto
fale metallico deli' acido Íovrabbondante
avrebbe dato. ária deflogifticara , fi è ri-
corío ai foi i DO mezzo delia precipitazio-
ne, ed i precipicati Ьяппо fomminiftiato
una quântica íenfibile di qucíta ária .

Non ho avuto ancor cómodo di ípe-
rimcntare nè full' oro, nè fiilh platina
iciolta nell" acido vctriolico alla maniera
del sig. Bergmann ; ma ben preveggo ehe
anche quelH fali metalliçi fpogliati dell'

( a ) Experiments ad obfcrvations rela-
civc to various branches of natural philoiu-
pliy p. 130.
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acido íovrabbondantc daranno dell' aria
deAogifticata *

II sig. Dott. Prieftley cflendo ftatõ da
me informato ehe il turbhh minérale
dava nria dcflogi-fticata cavo pur tal
aria dal vetriolo marzialc , dal ve-
triolo dí zinco ec. Di piíi epli eftrafle
queft 'ár ia dal manganefe; dal volfram ,,
e dalla pieira calaminare.

Nello fteffo tempo ehe il Dott.
Prieftley fi orcupava di quelle fperienze
il eh. sig. Prof. E). Aleflandro Voi-
ra , informato cgli pure da me ehe fi po-
téva comporre dell' aria dcflogifticata
coll'acido vetriolico, promofle un* antica
iperienza di Prieftley, la qualc, fe foflc
ilata da quell' illuftrs Fificomcglio ftu-
diara, lo avrebbe condotto a fcoprire ehe
Г acido vetriolico è egualmente próprio
dell* acido nirrofo alla compofizionc dell*
aria deflogifticata . La iperien/a del Dott.
Prieítley c la feguente . Avendo egli
J j ' a r i a t o al fuoco dell* alume di rocca
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trovo ehe quefto forniva una ipecie d' a-
ria nella quäle una candeia ardeva côa
fiamma lúcida e ilridente . Prieftlcy lon-
tano dal fofpettar ehe quefla foil- aria
refpirabile ccedette invecc ehe foíTe una
Ipecie d' aria infíammabile . Ma il ch.
s ig. Volta rifacendo queíta fperienza
claminò meglio queft' aria dell' alumc e
trovo ehe era un aria deflogiíHcara pii-
riíTima . Simili rifultati ebbe pure anche
lo lief Го sig. Dort. Pricílley quando die-
tro le mie i'perienze , ei fi fcce ad еГа-
minare médio 1' aria ehe fvolge l' alu-
mc di rocca ( a ) . Per le quali cofe tuc-
tc m i pare ehe fi ро!Гя con quäle h с
cercczza conchiudcre ehe anche coll* a-
cido vetriolico fi può formare dell' aria
deflo^üHcata del uuto fimile a quclla
ehe fi otticne da qualunqne terra com-
binara coll' acido n i r rofo .

( a ) Exper. and obfcr. vol. IV pag. aj6.
L iv
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Dell' aria deflogifticata ottenuta

coll* acido marina .

J[L mercúrio, fa .inche in quefte fpe-
rienze il > métallo ehe preferibilmente
.id ogni altro è flato da me adoperato
per cavare aria* deflogifticata per mez-
^o dell' acido marino ; e fi ê cominciato
dal íublimato corrofivo , ehe áè una com-
binazione dei mercúrio colla maggior
dofe di acido marino con cui egli fi
poífa intimamente combinare : per cui cgli
ò facilmente fublimabile ad un tenue
prado di calore, ed è folubile nell' acqua
bollente .

Л1еЯЬ ncll'appararo pneumático del
fiblimcto corrofivo,e rifcaldarolo lentif-
íimamente, cominciò a dare un pó d' ária,
ehe íl trovo eiïerc un }-oco piíi buona



dell' aria commie ; ma, per 1' applicazio-
ne del calore » la fublimazione procedette
cen mol u celerkà, rurò fenza ehe fe
ne accorgefle il cannello di. comunica-
zione col recipiente dell'aria e ad im
tratto fcoppii» con moiro ímpeto ; ,cio
ehe è neceflario di avvenire a pro di
chiunque voleffe rifare limilc fperienza •
Veggendo ehe prima ehe il fublimato
corrofivo fi {ublimaiTe il ivolgeva qual-
che poco d' aria reipirabile fi è toíto
fperato ehe col minorarc о col renders
difficile-k fublimazione di quefto fale fi
farebbe ottenuta una maggior dofe d' aria
deflogiiticata.

A quefto oggetto per impedire la
facile volatilità del fublimato fu quefto fe-
poho in picciola dole lotto alcimi pol-
lici di minuta arena c íí procedette come
nella fperienza precedente . Quando il
fuoco cominciò ad eifere attivo, fi innal/w
il fublimato in iottiliffime e lunghe fpil-
le anche a traverfo l' arena finchè am-.
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vò ad otturare un" ältra volta îl canncllo,
c novamente il vafe fcoppiò, ft ottennc
pero un poco più d' aria anch' efla dc-
flogifticata .

Quanto piîi difficile fi rende al fu-
blimato la fublimazione tanto piîi quefto
fale è in iftato di fopporrare un mag-
gior grado di calore capace di ftaccare
dal mercúrio l'ecceiïb d' acido ehe im-
pedifce lo fvolgimento dell* aria deflo-
gifticata ; poichè quefta mai' non fi
fviluppa, cosi dai fali nitrofi come dal
fali vetriolici, fé non dopo ehe l' acido
non intimamente combinato fi è ítaccato
dal fale . Cio ehe evidentemente rifulta
dalle feguenti fperienze.

Invece dei fublimato corrofivo fi è
adoperato dei merciirio dolce preparaco
col método ordinário di una tríplice fu-
blimazion: e fi è ottenuto qualche poco
dí aria deflo^ifticara .

Ma cio ehe piîi dimoílra ehe il fu-
blimito corrofivo quando è fpogliato di



moka parte dell" acido marino, piiò da-
re aria deflogillicata, fi с ehe la calce
mercuriale , ehe fi ottienc precipitando
la foluzione del fublimato corrofivo
per mezzo di un alkali si fiffo ehe cau-
ftico, trattata nel Ibliio appnrato iVolge
moka cd otdma aria deflogifticata icnza
pericolö ehe i vafi efplodano. Poichè
tanto le fperienze del sig. Navier ( a ) ,
ehe quelle del sig. Bayen (b) eviden-
temente dimoftrano ehe tutti quefti pre-
cipitati mercurial i contengono una por-
z'ionc notabïle d* acido m.irino iniima-
meme combinato. Nel nortro cafo facil-
menre fi comprends come cio fucceda.
Il fublimato corrofivo è un fale iolubile
п:1Г acqua per l' ecceffo deli' acido ma-
rino ehe egli coniiene , ed il fublimato

( a ) Navier contre poiConç dd' Arfenic
ce. Paris '777-

( b ) Bayen mcm. cit. dam le ]ounul
de Гишсг .



ceifa di eifere folubile al momento ehe
v iene fpogliato di qucfto acido fovrab-
bondante . Ora, verfando tm alkali fiífo
o cauílico nella foluzione di fiiblimato
corrofivo Ia parte alkalina fi attacca alla
porzione doll' «acido mari no ehe entra
nella compofizione dei fublimato : quan-
do una porzipne deli'acido marino efí-
llcnte nel fublimato fudderto fi è combinara
coll' alkali , il rîmanente delia foluzione.
precipita "in iftato di calce mercuriale ;
percho avendo perduro Г ecceífo deli' a-
cido non è più folubile nell* acqua c
perciò precipita ai fondo dei vafe .

Per avère di queft' ária dal fubli-
mato corrofivo non è neceífario di farlo
fciogliere nell' acqua , e di precipitarlo
con qualche alkali ; poichè baila mefco-
lario in dofi eguali , all' alkali di
tártaro e fottoporre queíla miftura ali'
azione dei fuoco nel f olito apparato,
avendo l' avvertenza di raccoglicre e di
battere nell'acqua il prodotto aeriforme,
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giaçchè in qucílo proeeffo pjù di j di
Ы pïodotto fono aflbrbiri dall' acqua >
formando gi'aa parte di effo l 'aria fifla
efiftentc ncl fale di tártaro , ehe yicne
abbandonata dali* alkali ncll' atto ehe
quefto fi unifce all' acido marino . II
rimanente dell' aria ottenuta è un aria
dcflogiiticata pnriffima.

Avcndo veduto ehe tutti i merodj
fopracccnnati non conducevano all' evi-
denza, о perché, la volaiilità del lublima-
ro non lafciava mai finire 1' clperimento ;
о perché conveniva prima precipitarlo
con un alkali, il ehe complicava Г.орс-
razionc ; о perché nello iperimento íi
introduceva dell' aria fiíTa , íi c immagi-
nato di fottoporre allé fperierrze il íli-
blimato. mefcólato colla .pietra caiiftica
di Lemery a parti eguaji ; anzi con uu;i
n?aggior dole di pieira caullica ben con-
tufa ehe di fublimato, per aver* in tal
modo il folo prodorto aeriforuu; delia
decorrioofizione d.1! fublimajo corrofivo»
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poichè 1' alkali cauitico, purchè bené
preparato, trattato al fuoco anche più
violento non dk alcana fpecie d' aria, co-
me confia dalle fperienze di Black.
Mcffa quindi que/la miftura al fuoco fi
orrenne dell' aria deflogifticata in grande
copia ,anzi mtta quella ehe fi pub avère;
poichè turto il mercúrio fí revivifica in
quefta ipcrienza . E quefto pare il me-
todo miçliore per tratrare il fublimato
corrofivo affine di ottenere prodotto ac-
riforme .

La lima cornea eziandio mïita coll'
alkali cauftico trattata al fnoco dà aria
drflogifticata firmle a quella del fiibli-
mato corrofivo.

Quefté ed alti-c fperienze faite fui
fublimato corrofivo fino dali' anno 1775
furono quelle ehe fcrivendo al sig. Dott.
Pricilley (a) rn'hanno condotto ad affe-

'(.*-.) Qpefta Icttcra с accennata dal fud-
<îetto Dott. Pi.iciHcy nel 4 vol. aile pag.
e 140.
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rire ehe il fublim'ato corrofivo pnò dare
e dà aria deflogiíticara delia ftefla índo-
le e narura di quella ehe fvolgc il prc-
cipitato roíTo o qualunque altra prepa-
razione nitrofa ; e dalla ferie dcllc fpe-
rienze riferite in quefto parágrafo, non
mcno ehe dalle altre contcnute ncl pa-
rágrafo precedente , facilmente fi com-
prende la ragione per cai il Dott. Prieil-
Icy non ha potuto ottenere ária dcflogi-
fticata dal fublimato corrofivo nè dagli
altri fali marini a bafe térrea o metal-
lica < a ).

(a) Ho .già jieíl'avviío ai Lertore
acçcnnato ehe quafi tutte le fpcrienzc regiftra-
tK in queftft diíTertazionc fono flare da me fattr
in compagnia drl mio amîco il sig. Prof.
Moícati ; c prcflo faranno pur pubblîcate anchc
lê altrè fpericnzc da no i fatte ad oggctto di
fabbricavc ária deflogifticata cogli acidi vc-
gctali c unimali .



§. IV

Delia, formazione Jell'aria deflogiflicata

coll' acido arfbnicalc

/ Acido arfenicalc, chc fi cava dali'
arlenico criftallino diftillando. full' arfe-
n iço del bitoQ acido nitrofo, è opportu-
niffimo per formare deli'ária deflogiíli-
cata. Scbbenc io non abbia cornbinato
queílo acido ehe colla fola calce viva,
colla terra deli' alume, e coi fiori di zin-
co , cio non oltantc credo ehe molri.
altri í ali arfenicali poíTano fornirc queíl'
ár ia , poichè lê fperienze ehe io ho
farte colla calce viva, colla terra deli'
alume cc. mi hanno dato per collante
rifultato ehe qtiefti fali arlcnicali fvol-
gono deli' ária deflogifticata puriffima .

Siccome Г acido arfenicale da me
adoperato in quefte fperiehze è fta-
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to cavato dali' arfcnico criftallino per
mezzo dell' acido nitroio, taluno potreb-
be dubitare ehe 1* aria dcflogifticata da
me ottenuta procedcíTc dali' acido ni-
troio , o per dir meglio ehe l' acido ar-
fenicale non foíTe ehe 1' acido nitrofo in
una nuova combinazione modificato, ho
voluto pcrciò afficurarmi per mezzo di fpe-
rienze fé l* acido arienicale era un cdorto
ovvero un prodotto deli* arfenico .

Sc queft' acido arienicale dipen-
dcfle dali' acido minérale adoperato per
mctterlo a fcopcrto , eíTo dovrebbe va-
riare fecondo Ia qualità c natura deli'
acido minérale adoperaro. Ma oflervafi
ehe si l' acido arfenicale cavato coll'
acido nitrofo, come quello ehe fi prepa-
ra coll* acido marino, hanno tutti le
medcfime qualità e prefenrano lempre
cguali fenomeni . L' acido arfenicale
cavalo coll' acido vetriolico combinato
col carbone non fi cangia in acido ful-
furco volatile corne dovrcbbe accdacre al

M
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cafo ehe l* acido arfenicale fofle una pro-
dotto dei acido vetriolico; altrondc unendo
all" alkali végétale Г acido arfenicale ca~
vato coll' acido nitrofo non fi forma Ia
rnenoma porzione di fale nitro. Di pih
fi può cavare l' acido arfenicale fen-
za Г intermezzo di un acido facendo piú
volte fiiblimare l' arfenico in vafi chiufí
nei qirali fi abbia l' avvertenza di rinuo-
vare l1 ária ehe fi ítogiAica a mifura ehe
Г arfenico fi decompone . L' ária deflo-
gîllicata introdottà in queftï vafi chiufi
può еЯеге opportuniffima per facilitate
il deflogifticamento dell' arfenico ehe fi
vogl in fcomporre ficcome io nç hp fat-
to fperienza .
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I N D I C E

délie cofe pià notabili .

A

dei Cimento fono i
primi a fcoprire alcuni fcnomeni
del calor latente 88; trovano ehe lo
fpirito di vino fqnaglia c raffredda il
ghiaccio 136.

Acido arfenicale atto alia formazione
deli' ária dcflogifticata 175 ; è un edot-
ro c non un prodotto dell* arfenico
criílallino ij6 ; è un acido fui gene-
ris 176.

Acido marino atto alia formazione deli'
ária deflogifticata 168,

Acido nitrofo imito a qualunque terra
fornifce ária deflogifticata 175.

Acido vetriolico unho ad alciinc terre
dá ária deflogifticata 157.

M ii
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Acidi non fempre uniti all' acqua ritar-

dano la di lei congelazione 8<$; anzi
moite volte la favorifcono 86 ; fqua-
gliaijo e raffreddan-) il ghiaccio 137.

Acqua può reftar fluida non citante ehe
abbià piu gradi di freddo al difotto
delia.congelazione 90-, fi congela .piii
preilo .igitandoLi 90; e feg. bollita
e calda Л congela piû prélio delia
feid.« e non boWita- 8j.

Accjiia aciJula in vaß aperti fi congela
piíi preito deli' acqua dolce 104.

/icqua alkalina in väfi apewi íí agghiac-
cia piíi preito deli' acqua dolce 104.

/fíinirn. fra l 'ar ia ed il fuocp 8^.
A l k a l i c.iuftico afciatto non aflorbifce

Г á r ia fiíTa, umido l'aflorbifce rapida-
mcnre 71 , 72.

A l k a l i iq iugl ianojcraff reddanoi l ghiac-
cio т 37.

A l i i j n c ci ro(ca nel devenir folido fvol-
p.c moho calor latente ni;dà ária

166-



Apparate migliorato per clettrizzar Г а-
ria 65-

Aria . atmosférica aíforbita dali* acqua
bollentc 8j.

Ária deflogifticata fcoperta dal Dott.
Prieftley 153 ; cavata dai fali nicroíi
154 e feg.; qualunque terra è atta
alla fua formazione 155 ; vacara dal
turbith lavato e non lavato ij7; dal
vetriolo lunare 164; dal vetriolo di
zinco, dí marte , dali* alume 166 ; dal
wolfram 166 ; dal manganefe ivi ; da
alcuui fali mnrini mctallici i63 ; dal
fiiblimato corrofivo 169 ; dália calce
dei fublimato corrofwo fcompofto
dagli alkali \-}г\dal la lunacornea 174;
dai fali arfenicali 175.

Ária fiíTa è l* acido primigçnio elemen-
tare 61 ; perche nel combinar aíficme
qualunque acido collo fpirito di vino
íí genera fernprc moiro acido moíferico
61 c fcgu- ; perche qualunque ária de-
flogiilicata farta cpn qualunque acidp

M ш



fi cangia in aria fiffa clettrizzandola
64;flogiftigandola col carbone 68 ; col-
la rcfpirazione e con qualunquc pro-
ceflb flogifticanre 67; perché tufti gli
acidi vegetali cd animali fi cangiano
facilmente in aria fifla 69 ; efala dai
polmoni 76 ; opinione dell* Abate Fon-
tana Copra •!' aria fifla polmonarc 77 ;
eccezioni a quefta opinione 78; non
aíTòrbita dal Г alkali cauftico'e dalla
calce viva quando fono afciutti 72 ;
Mpidameute quando fono inumiditi 73.

B

JTjAumè, fperienza fulli congelazione
deli' acqua 93 ; e fulla criftallizzazio-
ne dei fali 97.

Black riunifce fotto un fol ponto di vi-
fta lê fperienze ed oflervazioni fui
calor latente 79 ; fcopre ehe l* ac-



qua bonita fi agghiaccia pih preito
delia non bollita, e rende ragione di
queíto fenómeno 82.

Borace ÎVolge del calore nel divenir
folido 114; a qual grado di calore iî
rapprende 114-

Boyle fcoprc ehe i fali neutri c gli al-
kali fquagliano e ratíVeddano il ghiac-
cio i j 7.

f /Alce viva Afchittâ non aflorbifcc
l'aria fiÎÎa yi;umîda 1' afforbifcc rapi-
damente 72-

Calor coílante dell' acqua bollente fpic-
gato 145*

Calor latente ehe cofa fia 8j ; fta uni-
to ai coi'pi fenza alterare la loro
temperatura 87 e feguen. ; dimoflra-
to collo fquagliamenco del ghiaccio

M iv



89 ; colla congelazione dell* acqua ehe
ncll' aggiacchiadî manda fuorî calore
90 ; colla criftallizzazione d' alcuni fa-
li 97 ; coll* aflorbimentb del calore ehe
fánno i còrpi quando da folidi di-
vengano "fluidi 100; colla miftura di ac-
qua 'calda, c ghiaccio 100 ; colla con-
gclazione dello zolfo 109 ; deli* alume
иг; dei nitio,' del borace 114; colla
congelazionc delle cximpoílzioni me-
talliche \гг ; collo fquagliamcnto dei
mctalli 124 : è contenuio in maggior
dole ne'corpi meno fufibili ehe ncï
più fiifibil; 134.

Cânfora prefer va. le farfalle dagli infet-
ti 57.

Chrohhyometro fua deicrizione 30.
Conpelazione dei metalli favorita dali*

agirazione 120.
Cremor di tártaro fvolge aria fiffa 64»
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E

nella formazione di effi fi gene-
. ra dell' aria fiff*''^*-

Evaporazaone del cajore cguale ia mtti
i me tall i quando fono fluidi иг.

K* Ar falle loro colore facilmente de-
peribile yi ; attaccate dagli infetti ji;
corne fi fiffi il loro colore 56 ; e fi di-
fcndano dagli infetti 57.

Farhenhcit fcopre il fenómeno del calo-
re ehe íi fvolge nell' atto ehe l' acqua
ÍÍ agghiaccia 91 j trova ehe gli acidi raf-
freddano il ghiaccio 137.

Fontana ( sig. Abate ) fuá opinione full' a-
ria fifla polmonare 77.

Freddo gcnerato nella fufione del ghiac-
cio fpiegaio 145; ncll' cvaporazione



dei fluidi cvaporabili i4<î;nella folu-
zione delle foftanze faline 143.

FIIOCO , diftinzione fra il füoco libero e
fuoco flffo 85.

Fufíone , alctmi fenomeni di efla , e dei
corpi metallic! fpiegati 131. e feg.

G

C THiaccio fna temperatura non al-
terata fin a tanto ehe non fia tutto
fquagliato fatto fluido e raffreddatö
dallo fpiritodi vino 136 j daí fali neu-
tri alkalini 137; dagli alkali ed acidi

«37-

H

Yometrij inconvenienri degli ordinär j
43 ; come u rolgano 43.

Hereiis , fua ofiervazione fui calor laten-
te 87.
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JLjAvoifier dimoftra ehe l'aria deflogî-
fticata è convertibile in aria fiffa 68;
criticato dal Dort. Prieftley ; 69 e di-
fefo 69.

Luna cornea dà aria deflogiiHcara 174.

M

conferma le fpcricnzc di Far-
henheit fulla congelazionc dell'acqua
oo ; fuc oflervazioni full' cfficacia dci
fali a raffreddare il ghiaccio 137.

Manganeie dà aria deflogifticata 166.
Marita quäle fia la piii coavemente pel

Chronhyometro 33-
Metalli nello fcioglîerfi nel mercúrio

gencrano del freddo 142.
Método nuovo di mettere i termometri

ail* acqua bollente 117.
Mofcati dimoftra ehe il turbith minera-



le miito col carbone fvolge aria fifla
69.

N

, fue oflcrvazioni fui calor
latente 108.

J^Aftetlo, método del sig. Loriot per
fiflarlo 33.

Pioggia utilità di efla %i j e fe-
guenti.

Pricitley fuo abbaglio circa all' aria fiiTa
68;fcopre 1'aria deflogifticata

i arfenicali danno aria deflogifticaw
176.

Sali neutri fondono e raffreddano il
ghiaccio 137.



Salubrita dell* aria procurara dalle piog-
gie гг.

Sifone capillare Cue proprieta 37-, come
ferva a vuotare 1' imbuto del Chro-
nhyometro 39 ; difetti del fifonc с co-
me tolti.

Spirito di vino fquaglia e raffredda il
ghiaccio 136.

Sublimato corrofivo da aria deflogifti-
cata 169.

I Antalo metereologico fua dcfcrizio-

ne 2,7.
Tavola dei diverfî gndi di freddo pro-

dotti dalle diverfe foftanze mifte col
ghiaccio 138.

Termómetro d'Achard per le fperienze
di un calore maggiore del mercúrio
bollente 115.

Terra qualunque atra alla formazione dell'
aria deflogiilicata 155.
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Turbith dà aria deflogifticata 157 ; lava-

to condene tuttavia dell* acido 161.

\/ Apori, contcngono molto fuoco fiffo
9г.
Vernice a fpirito ai vino prcfcribilc

alia miftura del sig. Loriot per dar
la vernice alle farfalc y<s.

Vctriolo lunare da aria deflogiiticata
164 ; di marte da, ana deflogifticata
166; di zinco da ana deflogifticata
166.

Wilke fue offervazioni fui calor la-
tente .

Wolfram da aria deflogifticata 166.

Uccaro trattato al fuoco fvolge aria
fiflh 63.

o nel congelarfi fvolge moiro ca-lo-
re 109.
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